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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

IL GRANDE CONVEGNO NAZIONALE DEGLI ALPINISTI 

II 53° Congresso del G*A*L a Trieste 
«ofo» 

// programma delle manifestazioni - 70 per cento di riduzioni ferroviare 
Con Foglio disposizioni' N.o 14 

la Sede centrale del Club Alpino 
ha diramato il programma del 
prossimo 53.o Congresso del soda
lizio, che sì terrà a Trieste dal 1 
al 3 eettembre p. v. 

La pr ima giornata è dedicata al 
vero e proprio congresso: alle 8.30 
in piazza dell'Unità avrà IUORO 
la grande, adunata dei congressi
sti. I soci dovranno raggrupparsi 
per sezioni di appartenenza, attor
no ai gagliardetti, in posti fissati 
da appositi cartelli che porteran
no l'indicazione della zona (regio
ne). Alle 9 i convenuti .si muove
ranno in corteo da piazza dell'Uni
tà a San Giusto ed al Parco del
la inmembranza, quindi al monu
mento ed alla cella di Oberdan, o-

• ve verrà posto un omaggio ai Ca
duti fascisti. Dalle-10.30 alle 12 .se
guirà il congresso nel teatro co
munale Verdi, ed alle ore 13 i con
gressisti andranno a colazione. Nel 
pomeriggio del primo verrà orga
nizzata una crociera con motonave 
lungo le coste dclflsTria. con ri
torno a Trieste per le 21. La quota 
per tale crociera, compresa la co
lazione, è di lire 45. 

La domenica 2 settembre ed il 
Ivmedl seguente saranno dedicate 
ad escursioni alpinistiche e varie, 
secondo il programma seguente : 

^ Gite alpinistiche 
a) Arrampicate su rocce. 
1) Salita ai Montasio, metri 2734. 
Domenica 2 settemT)re, 
Ore 6.30: Partenza da Trieste 

in autocorriera. Ore 7.30 : Arrivo 
nella Valle Rosandra; escursione 
nella valle. Ore 9,30 : Partenza dal
la Valle Rosandra. Ore 13: Arrivo 

• a Chiiisaforte (via Udine); colazio
ne. Ore 14.30: Partenza da Chiu-
saforte. Ore 15.30 : Arrivo a Va'bni-
na, m. 807: in ^cammino per il ri-̂  
fugio «Carlo Stuparich», m. 1650. 

• Ore 18 30 : Arrivo al rifugio; per-
nottajniento-< „..,.. 

Lunedì 3 Settembre. 
Ore 5r Partenza dal Rifugio 

«Carlo Stuparich». Salita al Mon
tasio, m. 2374, per la via Kugy sul 
costone della Spragna, oppure per 
la Parete nord (direttissima), op
pure per la via dei Cacciatori Ita
liani. Ore 12: Arrivo in vetta. Ore 
13: Partenza dalla vetta. Ore 18 
Arrivo ai Piani della Val Racco-
lana, colazione a Chiusaforte, 
quindi in autocorriera a T r i c t e 
(vìa Udine). Ore 22: Arrivo a Trie
ste. 

Quota per il trasporto m auto
corriera (Km. 336), il pernottamen
to e l 'accompagnamento 115. I pasti 
verranno a costare L. 7 caduno. Il 
Rifugio «Carlo Stuparich» non ha 
servizio di Albergherò. 

2) Salita al Jof Fuart , metri 2S66. 
. Domenica 2 Settembre. 

Vedi programma de'la gita ai 
Montasio per il percorso Trieste-
Valbruna. 

Ore 15.30: Arrivo a Valbruna, 
m. 807; in cammino per il Rifugio 
«Luigi PellarinI» m .1500. Ore, 18 
e 30: Arrivo a rifugio; pernotta
mento. 

Lunedì 3 Settembre. 
Ore 5 : Partenza dal Rifugio «Lui 

gi Pellarini». Salita al Jof Fuar t , 
m. 2666, per la via della gola N. E. 
oppure per la vìa De Lis- Codis. 
Ore 11 : Arrivo in vetta. Ore 12 : 
Partenza dalla vetta. Ore 18: Ar
rivo a Valbruna; colazione, quindi 
in autocorriera a Trieste (via Udi
ne). Ore 22: Arrivo a Trieste. 

Quota per il trasporto in auto
corriera (Km. 312), il pernotta
mento e l 'accompagnamento: Lit. 
115. I pasti verranno a costare 
Lit. 7 cadauno. Il Rifugio « Pella
rini» ha servizio d'alberghetto. 

Per le salite di maggiori diffi
coltà sa rà provveduto tempestiva
mente, in base alle richieste pre
sentate. 

' b)'Gite di media difficolta. 
3) Salita ai Monte Tricorno (me

t r i 2860). • 
Domenica 2 Settembrci 
Ore 8: Partenza da Tr ies te . In 

autocorriera. Ore 13 : Arrivo a 
Plezzo (via Gorizia); colazione. O-
re 14: Par tenza da Plezzo. Ore 15: 
Arrivo a Na Logu, m. 622; In cam
mino per il Rifugio « Napoleone 
Cozzi» ra. 2150. Ore 18: Arrivo al 
rifugio; pernottamento. 

Lunedì 3 Settembre. 
Ore 7: Partenza dal Rifugio'«Na

poleone Cozzi». Ore 9.30: Arrivo 
in vetta al (Monte Tricorno, m. 
8860. Ore .10.30: Partenza dalla vet
ta. Ore 13: Arrivo al Rifugio «Na
poleone Cozzi». Ore 15: Partenza 
dal rifugio. Ore 18 : Arrivo a Na 
Logu, colazione a Plezzo, quindi 
in autocorriera a Trieste (via Go
rizia). Ore 23: Arrivo a Trieste 

Quoìa per il trasporto in auto
corriera ed il pernottamento': Lit. 

SACCO 
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80. I pasti a Plezzo verranno a co
stare Lit. 7 caduno. Il Rifugio Na
poleone Cozzi ha servizio di al-
berghetto, 

4) Salita ai Monte Jalouz, .me
tr i 2643. 

Domenica 2 Settembre, 
Vedi programma della gita al 

M. Tricorno per il percorso Trieste-
Na Logu. Ore 15: Arrivo a Na Lo
gu, m. 622j in camnuno per le Mal
ghe di Val Trenta. m..l30. Ore 19: 
Arrivo • alle Malghe di Val Tren
ta; pernottamento sul fieno 

Lunedi 3 Settembre. 
Ore 4 : Par tenza dalle Malghe di 

Val Trenta. Ore 9: Arrivo In vetta 
al M. Jalouz, m. 2643. Ore 10: Par 
tenza dalla vetta. Ore 18: Arrivo 
a, Na Logu; colazione a Plezzo, 
quindi ip autocorriera a Trieste 
(via Gorizia). Ore 23: Arrivo a 
Trieste. 

Quota per 11 trasporto in auto
corriera ed il pernottamento: L. 
80. I pasti a Plezzo verranno a co
stare L. 7 caduno. 

5) Salita al Monte Razor, me
tr i 2601. 

• Domenica .2 Settembne. 
Vedi programma della gita al M. 

Tricorno per il percorso Trieste-
Na Logu. Ore quindici: Arrivo a 
Na Logu m. 622; in cammino per il 
Rifugio «Seppcnhoffer», m.'2052. 
Ore 18: Arrivo al rifugio; pernotr 
tamento. 

Lunedi 3 Settembre, 
Ore 7 : Par tenza dal ' Rifugio 

«fSeppenhoffer». Ore 9,30: Arrivo in 
vetta al Monte Razqr, m, 2601. Ore 
10.30 : Partenza dalla vetta. Ore 13 : 
Arrivo al Rifugio «Seppenholfer ». 
Ore 18 Arrivo a Na Logu; colazio
ne a Plezzo, quindi in autocorriera 
a Trieste (via Gorizia). 

Ore 23: Arrivo a Trieste." 
Quota per il trasporto in auto

corriera ed . il pernottamento Lit. 
80. I pasti a Plezzo verranno a co-
s,tai;a J^it„;.7,=::>c,<5^#iln»to'.Il'';R'flJKÌft-
«tSéppenhoffer» 'non ha' servizio di 
a'berghetto. 

e) Gite facili. 
6) Salita al Monte Mangait , ime-

tii2678. 
Domenica 2 Settembr-e.^ 
Ore 8: Par tenza da Trieste. Ore 

12: Arrivo a Plezzo (via Gorizia); 
colazione. Ore 14: -Partenza da 
Plezzo. Ore 15 Arrivo al Passo del 
Predil, m. 1156; in cammino per 
il Rifugio «'Giuseppe Sillani», me
tri 1919. Ore 18: Arrivo al Rifu
gio; pernottamento. 

Lunedì 3 Settembre. 
Ore 6: Partenza dal Rifugio 

«Giuseppe Sil'ani». Ore 8: Arrivo 
in vetta al Monte Mangart, m. 
2678. Ore 9 Partenza dalla vetta. 
Ore 14: Arrivo a Fusine Laghi, m. 
770: colazione. Ore 15: Partenza 
in autocorriera da Fusine - Laghi 
per Udine e Trieste. 

Quota per il trasporto in auto
corriera, il pernottamento, il pa
sto a-Plezzo e quello a Fusine - La
ghi Lit. 95. Il Rifugio <iGiuseppe 
Sillani» h a Servizio di alberghetto. 

7) Salita ai Monte Forato, me
tr i 2503. 

Domenica 2 Settembre. "~ 
Vedi programma delia gita al M. 

Mangart per , il per'corso Trieste -
Plezzo. 

Ore 14: P a r t e n z a ' d a Plezzo; in 
cammino per il Rifugio « Ruggero 
Timeus - Fauro» m. 1810. 

Ore 18: Arrivo al . rifugio; per
nottamento. 

Lunedì 3 Settembre. : 
Ore 5 : Par tenza dal ^ Rifugio 

«RTiggero-Timeus-Fauro». Ore 8.30 
Arrivo in vetta al M. Forato, m. 
2503. Ore 9 partenza dalla vetta. 
Ore 13; Arrivo al Rifugio di Sella 
N'evea, m. 1198; colazione. Ore 15: 
Partenza dal rifugio. Ore 16: Ar
rivo ai Piani della Val Raccolana: 
quindi in autocorriera a Trieste 
(via-Udine). Ore 20:, Arrivo a Trie
ste.- ^• _ ",:' 

'Quota per il trasporto in auto
corriera, il pernottamento,' il pa
sto a Plezzo'e quello al Rifugio di 
Sella Nevea Lit. 95. Il Rifugio 
«Ruggero - Timeus - Fauro». e Sel
la Nevea hanno servizio di altoer-
ghefto; . • '' X 

Gite escursionistiche 
8) Salita al Monte Nero iDomeni-

ca e Lunedì). 
9) Salita al Monte Nevoso fDome-

nica). 
10) Visita alle Grotte di San Can-

zlano a Postumìa. 
8) Salita al Monte Nero d! Capo-

retto, metri 2245. 
Damenica 2 Settembre. 
Partenza da Tr ies te 'm autocor

riera alle ore 17. Arrivo a Caporet-
to, m. 309, alle ore 19.30. Pranzo 
e pernottamento. 

Lunedì. 3 Settembre. 
Ore 6: Partenza da Caporetto. 

Ore 6.30: A Dreeenza, m. 557. Ore 
12 arrivo in vetta a l M . Nero, me
tr i 2245. Ore 13: partenza dalla 
vetta. Ore 17: Arrivo a Dresenda. 
Ore 18,30 : Arrivo a Caporetto. Ore 
21: Arrivo a Trieste. Quota per il 
trasporto in autocorriera e colazio
ne a Caporetto Lit. ottanta. 

9) Salita ai Monte Nevoso, me
tri 1790. - - , 

Domenica 2 Settembre.-
. Ore 7 : Partenza da Trieste In 

autocorriera. Ore 9 : Arrivo a Villa 
del Nevoso, m. 40tì. 

Ore 10: Arrivo al Rifugio D'An
nunzio, m. 1242. Ore, 12 ; Arrivo in 
vetta al monte Nevoso, m. 1790. 
Ore 13,30: Partenza dalla vetta. 
Ore 15 : Arrivo al rifugio D'Annun
zio e colazione. Ore 16: Partenza 
dal Rifugio D'Annunzio. Ore 17 Ar
rivo a Villa del Nevoso. Ore 19: 
Arrivo u Trieste. , 

Quota per il trasporto in auto
corriera e la colazione al Rifugio 
D'Annunziò Lit. 55. 

10) Visita alle Grotte .di S. Can-
ziano e di Postumia. 

Lunedi 3 Settembre. 
Ore 7 Partenza in autocorrriera 

da Trieste. Óre 8 : Arrivo a S. Can-
ziano : visita" alle grotte; Ore 11.30 : 
Partenza da San Canziano. Ore 12 
e 30: Arrivo a Postumia; colazio
ne. Ore 14.30 : Visita alle HR, Grot
te. Ore 16130: .Partenza da Pastu-
mia; arrivo al confine italo-jugo
slavo. Ore 19: Arrivo a Trieste. 
Quota per il trasporta in autocor
riera, gli ingressi alle grotte, la 
colazione a Postumia; L. 65. 

Per tutte le gite da 1 a 9, la co
lazione a' sacco non è compresa nel 
prezzo e deve essere provveduta dal 
partecipante, a sue epese. 

Gite automobilistiche 
11) Escursione tnristica ai Lagtii 

di Fusine. 
Domenica 2 settembre : 
Ore 6: Partenza da Trieste (Sta

zione autocorriere Portici Chiozza); 
7,15: arrivo a Gorizia; 8: arrivo a 
Tolmino; 9: partenza da Tolmino; 
11: arrivo Passo del Predil; 11,15: 
partenza Passo del Predil; 12,15: 
arrivo Fusine in Valromana; 

Escursione ai Laghi di Fusine: 
Ore 13,30:_^.cQlazio.n§;. 15.: ..pacten, 

'Za'"aìi*FùsYrie''lper "Tarvisio; 18 arri
vo a Udine; 18,30: partenza da 
Udine; 20,30: arrivo a Trieste. To
tale Km. 3M. Quota L. 85. 

12) Air» turistico dell'Istria. 
Lunedi 3 settembre: 
Partenza da Trieste (Stazione au

tocorriere Portici Chiozza). Ore 6: 
partenza da Trieste - Co vedo; 7,30; 
Fontane, Rozzo, Aurania, .Passo, 
Valdarsa; 9: Felicia (bonifica del
l'Area); 9,30: sosta e partenza. 
Fianona; 10: Pun ta Fianona; 10,15: 
Sosta minuti 15; partenza: Mo-
scbiena, Laurana; 11,15: Abbazia; 
12: sosta e colazione; 14: parten-
ZSL; 14.30: arrivo a Fiume, visita 
della città; 16: partenza da Fiume; 
iMattuglie; 17,30: Rifugio Duchessa 
d'Aosta (M. Maggiore); 18: sosta e 
partenza; iMattuglie, Castelnuovo, 
Matteria; 20,30: arrivo a Trieste. 
Totale Km. 250,6. Quota L. 80. , 

13) yjsita ai Campi di Battaglia. 
vomenica 2 settembre : 
Ore < : arrivo in autocorriera d a 

Trieste; 8,ilt): arrivo sul b. aviiche-
le, m. ii/ó; 9,30: partenza dai ' S. 
àvucheiej 10: arrivo a Gorizia; vi
sita delta città; 12: colazione; ore 
13,a0: partenza da Gorizia; 14,30: 
ar r ivo 'sul Sabotino., m. 609; 15,30: 
partenza liàl Sabotino; 18: arrivo 
a Kedipugiia; visita ai Cimitero 
degli Eroi; 20: arrivo a Trieste. 
Quota per il trasporto in autocor
riera:, i^ 36. La colazione a Go
rizia verrà à costare L. 10. 

NORlMlE PER LA . PlAIKTECIPAZIO
NE .-ilLlL'AOUNATA. — / soci Che in
tendono partecipare alt'actunata e al
le e&cUrsioni in, comitiva dovranno 
prenotarsi direttafnénte presso le se
zioni di residenza. Le sezioni racea-
ylieranno le quote di partecipazione, 
che dovranno trasmettere a quella di 
Trieste, con l'elenco dei partecipan
ti, e a'fianco'di cia>sduno segnato 
l'importo relativo. La Sezione di 
Trieste appena ricevuti gii elenchi 
accompagnati dal controvalore, spe
dirà alla sezione partecipante i buo
ni da distribuirsi ai soci. 

I soci che intendessero prenotarsi 
indivUlualmente per te gite, passouo 
farlo direttamente presso la Sezione 
di Trieste, inviando l'adesione ac
compagnata dai relativo 'importo. In 
tal caso i buoni saranno inviati al 
domicilio dei soci stessi. 

OHRjlSUKiA .DEOUE PlHENOTAZaO-
NI. — Le prenotazioni si chiuderan
no, irrevocabilmente, il 15 agosta: 
quelle non accompagnate dall'imvor-
to •saranno cestinate. , . . 

HNfXfRMAIZIiaNI. —'iii pregano ì 
soci di evitare richieste. di informa
zioni o chiarimenti alla tìezioné di 
Trieste dato che la presente circola^ 
re è esauriente in ogni sua parte. Il 
Comitato organizzatore si è assicu
rato il maggior numero di stanze e 
potrà far pronte a tutte le richieste 
che perverrannq. Il prezzo per l'al
loggia a Trieste non t compreso nel 
prezzo delle varie comitive e, quindi, 
i pernottam,enti dovranno essere pa
gati a parte. I prezzi di pernottamen
to nei vari alberghi di Trieste ver
ranno comunicati successivamente e 
s% aggirerarmo fra le 8 e le ^ lire. 
Letti in case private L. 8, comprese 
tasse e servizio. Detti prezzi si interi-
dono per persona, in camera a due 
letti. Per le camere ad un letto, li
mitatamente aite disponibilità negli 
alberghi e nelle abitazioni private, 
verrà conteggiato un eoprapr.ezzo del 
10 per cento. Le prenotazioni, accom
pagnate dalVimporto, dovranno per
venire in tempo utile alla Sezione di 
Trieste. 

IKlCOlllIX) nOLlL'ADUNATA. — A 
ricordo dell'Adunata sarà distribuita, 
gratuitamente, -a tutti i congressisti, 
una medaglia in bronzo del conio uf-
flciale'del C.A.I. 

GA<1!LIA1R:DE1TI £ C30NSIGÌLI HM-
RETTIViI. — Le sezioni dovranno in
tervenire ufficialmente, con i Consi
gli direttivi al,completo, e con il ga
gliardetto sociale. 

iRiIimjZIONI IWìROVlL^lRIIi. — La 
Direzione Genewie delle FF. SS. al
lo scopo di assicurare il maggior nu
mero di partecipanti al congrcìso al-
pirvistico, 'ha- accordato a favore di 
tutti i congressisti chf interverranno 
a Trieste, laS. riduzione -eccezionale 
del 70 per cent'X^^Mi^vlaggi .dajutte 
le stazioni del>^mftVT per Trieste "e 
i^ceversa.-• ,p',JC • 

Per usufruire 'della concessiorie ba
sta presentare alle' biglietterie delle 
stazioni FF. SS., il modulo verde al
legato alla ^rivt-ita di agosto. 

Batterìe alpine sul Cevedale 
Una magnifica impresa ha compiu

to la W liatteria alpina al comando 
del capitano AUssandroni, superando, 
con no uomini^ quattro cannoni e 
trenta muli i passi del Cevedale e del 
Lago Gelato attraverso la vedretta di 
Cedec e i gliidcciai del Cevedale e 
di Solda. L'ardimentosa traversala 
non era mai stata cominuta da una 
Batteria alpina.né da alcun quadru
pede. Le espertissime guide locali ed 
i competenti la sconsigliavano, rite
nendola impossibile specialmente per 
i muli. 

Proveniente dalla Forcella di Mon-
iozzo in Val Camonica, la 31.a Batte
rìa, attraverso il Passo di Cavia, ar
rivò il giorno 3 al Bifugio Pizzini. 
Già da due giorni il capitano Ales-
sandroni era in ricognizione nella zo
na ed aveva ascuratamente studialo 
e scelto il percorso, validamente aiu
tato dalle due'^ guide Contortola e 
Tuana. Appeìià ultimate l'apertura di 
trincee .e la'Vista attraverso, i ghiac
ciai del Cevedàlè e di èolda, resa ri
schiosissima, specialmente nel secon
do dai • nuincr<)<iissimi crepacci, nel 
tìoineiigoìo dui- 4 f cannoni furono 
trasportati a spalla per i 600 metri di 
dislivello che separano il Bifugio Piz-
zini dalla Capanna Casati; la diffici
lissima ascesa,'quantunque'ogni uo
mo portasse dai 90 ai 116 chilogtam-
mi. venne comiSiuta in meno di due 
ore. 

Durante la notte, approfittando del 
gelo, i muli furono condotti, e in cer
ti punti letteralmente trascinati con 
corde, al Bifugio Casati dal quale 
vennero immediatamente fatti pro
seguire, con ali uomini in cordata, 
attraverso i ghiacciai. Alle 6 del mat
tino tutt'e trenta i muli, senza alcun 
incidente, eranjLriuniti al Rifugio 

-Ctttà'"di''Wtuàriu^dWa" ^làd^ I can
noni ed il materiale', caricati su ap
posite slitte, furono trascinati sul 
ghiaccio del Cevedale fino al Passo 
del Lago Gelato, da ^ni calali con 
funi sul ghiacciaio del Solda e quin
di nuovamente trascinali attraverso ì 
crepacci per mezzo dì la.vole d'abete 
trasportate all'uopo dalla stessa Bat
teria.-

Alle 12 del 5 corrente Vinlera Bat
teria si riunì al 'Bifugio Città di Mi
lano e fu presentata al colonnello 
Santovito, comandante il Beggime.n-
to. Per il felitfc compimento dell'im
presa il sottosegretario 'alla Huerra, 
gen. Bnistroecht,..ha inviato al Co
mandante del Beggimento il seguen
te telegramma-. 

« Sua Eccellenza il ministro delle 
Forze .irmate desidera che il suo 
compiacimento per l'ardita traversa
la dei Passi del Cevedale e del Lago 
Gelalo giunga ai valorosi artigUeri 
della 31 .a Batteria alpina y>. 

E' pure pervenuto al comandante 
del Beggimento quest'altro telegram
ma: 
. <i Con vivo compiacim.ento appren
do la magnifica prova di resistenza 
e dì alto spirito militare compiuta 
dalla 31.ia Batteria nell'attraversare 
con materiali e quadrupedi' per la 
prima volta il Passo del Cevedale. A 
'Vostra Signoria^ al comanAanle del 
reparto e al componenti tutti della 
Batteria il mìo elogio. Esso sia spro
ne a sempre maggiori ardimenti. -
Sottosegretario di Slato, generale Bai-
stroccbi j . 

Le batterie del T Beggimento arti
glieria alpina hanno iniziato l'fi cor
rente e continueranno fino al 18 lu
glio le esercitazioni di tiro d'artiglie-
ria nejle vicinanze di Solda e preci
samente nelle seguenti località: Alpe 
del Toro, Piano di Bosln, Punta del 
Beltovn, 'BifuQìo Solda. Punta dì Co-
stnn, Monte delle Vacche, Monte Mar-
let. Si .sparano proiettili scoppiantì; 
però qualcuno potrà anche non scop
piare, rimanere a fior di terra od in
terrarsi e sfuggire alle-ricerche mi
litari. Questi vroieltilì, se rinvenuti 

.dagli, eventuali,alninistl passanti da 
ta.li località, non devono essere smos
si, potendo il solo toccarli determi
narne lo scoppio. Chi lo scopre è pre
gato anzi dame sollecito avviso al 
Com/indo. se ancora trovasi nelle vi
cinanze, o alce. Bm^ della stazione 
di Pfato allo Stelvio. 

LA SPEDIZIONE ALL' HIMALAYA 

La sistemazione del campo base 
La spedizione alpinistica inter

nazionale della <iuale fa parte an
che l 'ing. Piero Ghiglione, h a rag-' 
giunto ai primi del corrente mese 
Cerchio Concordia, maestoso anfi
teatro naturale fino a 4780 metri 
di a'titudine, all'estremità dello 
imponente ghiacciaio Baltaro, dal
l'aspetto impressionante, dopo due' 
lunghe e faticose tappe compiute 
sul ghiacciaio stesso. Ora gli alpi
nisti stanno sistemando il campo 
base in tale località. Il posto offre 
un panorama ineguagliaibile, domi
nato dagU 8600 metri dalla subli
me cima K. 2, tutta bianca e scin
tillante di neve perenne. 

'La carovana ha lasciato ad Ur-
dokas (m. 4130) solfando Un fidu
ciario p e r il rifornimento di ca
pre, polli, legno e tutto quanto 
possa occorrere al campo base. Ap
pena questo sa rà i sistemato, gli al
pinisti si occ,uperanno dei campi 
alti, costituenti i punti di,partenza 
per le maggiori ascensioni, punti 
che finora non è ancora stato de-; 
ciso ove dovranno essere fissati. 

Bonzi e Qasparotto in Groenlandia 
Irrequieto per natura ed ardi

mentoso per istinto, il conte Leo
nardo Jionzi, che tanto ha già fat
to parlare per le sue imprese al
l'estero, dal Caucaso alla Persia 
al Marocco, si accinge ora ad una 
nuova spedizione alpinistica che ha 
per , scopo la prima esplorazione 
alpinistica dei monti più alti che 
si conoscano oltre il circolo potare 
artico. Sarà quindi la prima spe
dizione del genere, ossia a carat
tere prettamente ' alpinistico. 
•^.0Ure-.aljJ3onzi..4ie^favanno..parte, 
l'altro accademico milanese Leo
poldo Gasparotto, Edoardo Sommi 
Picenardi e Franco Figari, della 
Sezione di Milano del C. A. 1. ed 
eventualmente altre persone "cori- in
carichi non alpinistici. 

La spedizione che, in un' primo 
tempo si diceva dovesse partire a 
metà luglio, molto probabilmente, 
invece, si metterà in viaggio alta 
fine del corrente-mese o ai primi 
di agosto. Essa raggiungerà l'I
slanda, indi con-una baleniera la 
costa orientale' della Groenlandia 
che, come è noto, è la meno fre
quentata, sopratutto perchè bagnata 
dalle correnti fredde della Groenlan
dia. 

• > • 

La scuola di sci allo Stelvio 
organizzata dai Fasci Giovanili 
Completando le indicazioni date lo 

scorso numero sulla Scuola di sci or
ganizzata dal Comando Federale dei 
iFasci Oiovanili di Sondrio, al valico 
dello Stelvio, a 2800 metri, per Gio
vani fHscisti, universitari fascisti e 
dopolavoristi di tutte le Provincie, in
formiamo che essa ha avuto inizio 11 
14 corrente e terminerà il l.o Settem
bre p. V., frazionata in sette turni di 
una settimana. E' diretta-dal Capi
tano Mario Bernasconi, 11 primo Ohe 
ideò le scuole estive di" sci. • 

.Accanto al .Bernasconi, oltre a un 
istruttore militare vi sono ancora due 
altri maestri di sci della F.I.S.iI., 11 
cortinese Leo Zardim e Gino Seghi 
dell'Abetone." 

La quota d'iscrizione per una set
timana alla scuola è fissata dal Co
mando Federale in L. 130. compreso il 
pernottamento negli attendamenti, il 
vitto durante la settimana e il viag
gio di andata e ritorno da Sondrio al 
Giogo dello Stelvio. 

Particolari facilitazioni di viaggio 
sono state concesse per il viaggio in 
ferrovia dalle stazioni di partenza a 
Sondrio. •-\- .. ••»•'*" 

Nuovi maestri di Sci 
E' terminato allo Sfelvio il quar

to corso per maestri di sci, al qua-
la hanno partecipato 38 aspiranti. 
In seguito ai risultati ottenuti, so
no stati ritenuti idonei 24 allievi 
e precisamente: 

Carlo GioUtto, Antonio Maycrho-
fer. Bruno Nvce, Ernesto Pession, 
Mario Scarpa, Giovanni Tornasi, 
Luigi Fuchs, Gtuseppe Gargenti, 
"Enrico Pecher, Rodolfo Santer, Gi,-
no Soldà, Achille Uacher, Luigi 
lìreuve. Achille Cioccarelli, Pierino 
LocatelK, Alessandro Pescosta, Fe
derico liossi. Cesare Hertorelli, 
Giacinto Sertorelli, Giulio Bvch, Se
verino liungger, Antonio Sehranz-
hofer, Pietro Guillaume, Enrico 
Scialoia. 

Inoltre la Commissione esamina
trice ha promosso quali .imaesti'e di 
sci anche le signorine Elena Scott 
e Nella Cristian non solo perchè 
sono risultate tecnicamente prepa
rate a sostenere il ruolo di inee-
guanti, ma anche in coinsiderazio-
ne della necessità di avere a di 
sposTzTone capaci e provetti mae
stri pe r l'insegnamento dello- sci 
nel campo femminile. 

La neve ai Rifugio Dux 
Il «Corso di sci del Cevedale » al 

Bifugio « Dux » (la; SMi) comunica, 
in data 8 corrente, che la neve scia
bile si trova solo oltre i 3900 m., a 
due ore e mezzo dal Rifiìgio. La ne
ve è ancora buona da sciare ed è al
ta: tra i m, 2900-3300 cm. M ed oltre 
i m. 3200 cm. 100. 

L'apertira del valico di livigno 
All'elenco dei Valichi attraTerso i qua. 

li è consentito il passaggio delle persone 
munite di pa-ssaporto o di altri documen
ti iaternazionalmeintB equipollenti, è eta
to aggiunto, con decreto del Y corrente," 
il Talioo di Forcola di Livigno, eul con
fino. itaio^vizzero. in provincia di Son
drio. Detto Talico rimarrà aperto al tran, 
sito ogni anno limitatamente alla stagio. 
ne estiva' , • 

Due snape mortili selle Dolmltì 
Sulla Cima grande di Lavaredo si 

è weri/ficata il e corrente una mor
tale sciagura, di cui. è rimasto vitti
ma l'Ingegnere tedesco Martino Hohl 
di Magdetmirgo di 82 anni. 

Partito nella mattinata dal rifu
gio Principe Umlberto sulla (Forcella 
di 'Longares (Dolomiti orientali) per 
intraprendere' la scalata della pare
te est della cima Grande di lava-
redo, non ha più latto ritorno. La 
squadra di soccorso organizzata dal
la (guida Giuseppe Krautgasser ha 
rinvenuto la salma nel canalone che 
Sta fra la piccola e la grande Cima 
di OLavaredo. Si ritiene che il disgra
ziato sia precipitato da una cengia, 
facendo un volo di circa 800 metri. 

Pure nella stessa settimana si è 
verificata un'altra disgrazia nel grup
po Boè i(Sella). Due alpinisti tede
schi, Giuseppe Kapelmann di Aqul-
sgrana e la signorina Elsa Gurganskj 
di Berlino partiti per raggiungere la 
cima Boè, allontanandosi dalla via 
comune andavano a finire fra 1 diru
pi che si trovano a destra del rifu
gio Boè, verso Val Lasties. Nel sali
re un ripido nevaio scivola-srano ruz
zolando al limite del nevaio stesso. 
Mentre la signorina riusciva a fer
marsi dopo un centinaio di metri, il 
Kapelmann spariva in un burrone. 
Dato l'allarme dalla Gurganskj stes
sa, rimasta leggenmente contusa, par
tiva una squadra di guide che ritro
vava il mattino dopo il Kapelmann 
col cranio sfracellato. ILa salma ven
ne trasportata a Canazei. 

La stagione alpinistica 
Nuova vìa sulle Piccole Dolomiti 

Ci informano da Vicenza che la 
Punta Tre Croci (Gruppo del Ze-
vola) è s ta ta il primo corrente sali
ta per una nuova via dal la corda
ta Baldi-Ravelli. 

L'intinerario, situato nel versan
te' N. E. si svolge lungo una fes
sura di oltre 200 metri che pre
senta difficoltà di t^uarlo- grddó. 1 
due scalatori fanno parte del'a Se
zione di Vicenza del C. A. I. 

La "seconda,, della via^Comici 
sulla Piccola di'Lavaredo 

Nei giorni scorsi due alpinisti di 
Monaco. A^iredo Goettner e Lodo
vico Schmadcr, con stile ammire
vole, hanno scalato lo spigolo sud 
delta Cima iPlCBOla di Lavaredor'-Si 
tratta dello «spigolo giallo», così 
chiamato per il caratteristico co'o-
re della roccia, che si eleva con un 
solo balzo a forma di lama dal pia
no di Lavarcdo per oltre 300 metri 
fino al l 'antici inasud della Piccola. 
Come si ricorderà, esso fu sca'ato 
per la prima volta il 1-4 settembre 
scorso da Emilio Comici insieme 
con l'universitario Zanniti di Trie
ste e la signora Mary Varale di 
Milano. 11 Comici, nella sua rela-
zioe, ha classificato'la sa ' i ta pari 
alla famosa parete nord della Ci
ma grande di Lavaredo. 

Nuova via sulla parete sud della Presolana 
.^i primi del-corrente mese i ber

gamaschi Francesco Bottinel'-i, Gi
no Strohmenger e Giuseppe Ca-
risoni hanno aporto una nuova via 
sulla parete meridionale della Pre
so'ana, percorrendo il terzo spigo
lo del Canalone Salvador! e rag
giungendo la vetta denominata Ci
ma del Prato, (tra la punta cen
trale e quella occidentale). I 250 m. 
di dislivello furono superati in ore 
quattro e trenta minuti primi. 

L'altezza della paurosa parete, 
dall 'attacco della nuova via, è di 
circa 900 metri; l 'immane strapiom
bo fu vinto dopo otto ore di aspra 
ed estenuante fatica. Le difficoltà 
di scalata del nuovo itinerario, 
che sarà denominato 'Via G. A. F . 
N. I. sono di quinto grado, sicché 
è senza dubbio il più ardito dei t re 
itiae.?ari sijiora aperti..~ ; ' , ' . • ' . -

Due "prime,, di Binaghi in Val Torrone 
L'academico Liugi Binaglii e gU 

alpinisti comaschi Maccagno e Ma-
linverno hanno compiuto l'S scor
so due ardite ascensioni, in Val 
Torrone, ponendo piede su due ci
me dove finora nessuno era mai 
g iunto: quota 2290 della Costiera 
del Cameracclo e quota 1820. La 
pr ima è stata denominata «Cima 
Manlo .Sonvico» in onore del mar
tire fascista 'comasco; l 'altra «Ci
ma Gino Negretti», valoroso cadu
to In guerra. Dalle due scalate è 
stato telegraficamente informato il 
segretario federale di Como dott. 
Carugati. 

Nuova via sul Disgrazia 
E- s ta ta salita l ' i l corrente, per 

la prima volta, la grande parete 
nord del ghiacciaio del Monte Di
sgrazia per via diretta. La difficile 
ascensione è s tata compiuta da An
tonio Lucchetti di Milano con la 
guida Giacomo Schenatti fu Santo, 
da Chiesa di Valmalenco, in ore 13 
e mezza circa, dal crepaccio basale 
alla vetta. 

Una "prima,, ai Diablerets 
Sì ha da Losanna che tre alpi 

nisti di quella città, Blanc, Ael 
len e_W_uliner, hanno, offettu,fitQ,Jiu 
'bùdiìe' c'óndìziònl.'^ìà ' prima ascen
sione della cresta sud-est dei Dia
blerets, cresta che inizia dal Pas 
de Chcville. I numerosi tentativi 
precedenti erano stati resipintì da 
una formidabile balza di circa 200 
metri, parzialmente strapiomban
te. Fu so'o grazie ad un lavoro as
sai arduo e pericoloso, reso parti
colarmente diifficile dalla pessima 
qualità della roccia, che l'ostacolo 
potè essere superato. La scalata 
durò sette ore ed il ritorno venne 
compiuto per il solito intinerario 
su Anzeindez. 

Scalata dello spigolo ntrd del Cimone 
della Bagozza 

Anche la spigo'o nord del Ci
mone della Bagozza (oltre.400 me
tri) nei pressi di Schilpario, è sta
to l'8 corrente superato dal noto 
cupo-squadra, istruttore del Grup
po Arrampicatori Fascisti Nuova 
Italia del Fascio Giovanile, Riccar
do Cassìn con i due legnanesì Aldo 
Frattini e Rodolfo Varallo. 

La cordata ha proceduto spedi-
taraente_ sempre seguendo lo spì
golo, per circa 180 metri finché 
sì è trovata di fronte ad un pauro
so strapiombo, dove si notarono 
tanto a destra quanto a sinistra, i 
segni di diversi tentativi, .. 

Certamente deve essere stato que
sto ostacolo a costringere le pre
cedenti : cordate, composte di ar
rampicatori di primo vaglio, a de
sistere dal tentativo. 

Il Cassìn, figura completa di a-
tleta non poteva rinunciare alla 
bella vittoria senza pr ima tentare 
tutto nella battaglia; ed infatti con 
la sua tecnica perfetta faceva sì 
che il pauroso ostacolo (metri 25) 
dopo tre ore. e mezzo veniva supe
rato. . ..•:, •". ••• •' "•'. ' • • ' ' ' • ' " / 

Negli-ultimi cento metri si tro
vano alcuni strapiombi, uno dopo 
l'altro, più brevi dei primo ma del
la stessa difficoltà. Alle 21, dopo 
15 ore dì scabroso lavoro in conti
nua esposizione, gli audaci rag
giungevano là -vetta. 

L'ascensione, è dal Cassìn cias-
sificata dì quinto arado cori nas-
saggì. di sesto. 

Il puovo intinerario venne dedi
cato alla memoria di Angelino Pa
nelli, vittima della parete Fasana 
nello stesso Cimone della Bagozza. 

La prima del Campanile di Valgrande 
Ci comunicano d a Treviso che il. 

noto scrittore dì cose dì mon tagna 
e valoroso alpinista Giuseppe Maz-
zotti, in compagnia dì Arturo Cap
pelletto, del G.U.F. d ì Venezia, ha, 
vinto per la prima volta la m a 
gnifica guglia, vero ago di roccia,, 
che si slancia per circa 300 metri 
di altezza, .staccandosi a circa m e 
tà sviluppo dell'altissima parete dL 
Cima Bagni ne! dolomitico Grup-
-po-dei-Peperà-. —~^.~^~ -• — - -

Lasciato il Rifugio del Popera, 
ì due alpinisti per la ^Forcella dei 
Camosci, assai pericolosa per la-
neve, si portavano all 'attacco del
la guglia, seguendo la via già pre
cedentemente aperta dal Mazzotti 
per la prima sali ta della pare te 
della Cima Bagni. Giunti alle 11 
alla base della guglia, essi inizia
vano la salita che, attraverso serie 
difificoltà, accéntuantesi ancora ne
gli ultimi 90 metri, concludevano 
vittoriosamente alle 14,30 circa. 

Sulla vetta veniva innalzato il 
tricolore donato dai. Giovani fasci
sti "accampati in Valgrande. P u r 
avendo iniziata subito la discesa, 
i due alpinisti non potevano rag
giungere prima dì sera la base del
la parete e furono costretti a bi
vaccare sulle rocce. 

La Cresta di Passo Plem della Cima Cristallo 
Diciassette soci del. C.A.I. di Mi

lano sabato scorso ragigiunsero con 
un torpedone la localllà di iPlaz ol
tre il ponte di Faet In vai Malga e 
di <iui a piedi nella notte si portai 
rono al Rifugio Tonolini (Baitone). 

Domenica giuidati dagli accademi
ci Vitale Bramanl, dott. Camplanl e' 
Bozzoli IParasaochi compirono ' feli-
cemenTe la scalata .delle guglie dei 
Campanili, delle Granate. 

Intanto, i bresciani Manzoni Giulio, 
Mazzola, Ballerini, Orio che erano 
pure saliti al Rifugio per salutare i 
consoci milanesi, si .portavano al 
Passo iPlem. Dopo esser ealiti per 
cresta nella mattinata alla iBunta del 
Lago, nel poinaerig'gio Orio e Mazzo
la compirono la prima salita alla 
Cima Cristallo per la. frastagliata cre
sta ohe sale dal Passo Plem 

Una "direttissima,, sulla parete Fasana 
al Pizzo della Pieve 

11 5 corrente due alpinisti del G. 
A. F . N. I. di Lecco hanno condot
to a termine una audace Impresa 
su quella parete Fasana che si. a-
derge sino a l Pizzo della Pieve, nel 
gruppo del Grìgnone. 

I due audaci sono Riccardo, Cas
sili (capo-cordata) e Augusto Corti, 
i quali sono riusciti a tracciare 
una ' nuova via sulla parete. L'im
portanza della nuova via sta nel 
fatto che dalla base raggiunge ra
pidamente l a vetta perpendicolar-
imenté, senza aìlcuna deviazione. 
L'attacco sì trova nel, mezzo del
la parete t ra due vie già tracciate 
e cioè t r a la Via Fasana e la Via 
Cattaneo-'Veronelli, : questa ùltima 
tracciata pure da rocciatori del G. 
A. F. N. I. in memoria delle due 
vitltime dell 'ardimento umano colà 
Immolatesi nel dicembre 1931. 

Lo Spigolo Nord del Pizzo Badile 
Nei giorni-8-9 corrente 1 noti alpi

nisti milanesi' Aldo Laus e Carlo 
Negri, soci,'del C. A. A. I, e della-S. 
.\. M., hanno effettuato ila salita ai 
Pizzo Badile per lo spigolo Nord. 
K' questa una delle vre più notevo
li delle noslre Alpi, "da pochissimi 
anni aperta da cordate di Monaco 
e ripetuta da solo due cordate Ita
liane. Ci si reca in vetta con un bal
zo di 120ff metri che non concede 
riposo allo scalatore, e che richiede 
non meno di 13-14 ore di arrampi
cata: è calcollata di audnTo igrado. 

Causa il ghiaccio ancora trovato 
nei camini la salita fu oltremodo 
difficile e' rese necessario un bivacco 
a cirt;a tremila metri. 

P a s s a p o r t o iurìsl ico 
p e r v i a g g i In S v i z z e r a 

Dal 1.0 Giugno u. s. è stato istituito 
un .passaporto turistico speciale per 
la Svizzera della validità di un mese 
e del costo di L. 25. 

Per le pratiche relative rivolgersi 
al Municipio, Ufficio Passaporti. 

La im DUDtagDosi dtl lago Argintioo 
intitolata a Padre Agostini 

Informano da Buenos Aires che, in 
occasione dei feiteggiamenti a Bio 
Gallegos in onore di S. Giovanni Bo
sco, il Governo di Santa Cruz (Pa-
tagonia) ha proposto al governo cen
trale di intitolare al padre salesiana 
prof. Alberto De Agostini una parte 
della zona. montagnosa intorno al 
Lago Argentino. Nel 1928-29 padre De 
Agostini s'internò nel gran Lago Ar
gentano,' esplorandone le zone dei 
ghiacciai continentali e la Cordiglie- • 
ra patagonica austriale che si esten
de ad occidente dei laghi Argentino 
e Viedma. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 
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1 1 R I F U G I D E L L A S E Z I O N E 

Gianni Casati 
I della Sez. di Milano (passando pel Guida dei monti d ' I ta l ia — iregio-
Passo del Lago Gelato ,(3W7),poi per tie « Aipi Mari t t ime» —..E' uscito _ 
un forte .pendio d i neve a l l a Vedret- magnifico volume della Guida dei i 
ta di iSolda che si percorre con un ;Yfonti d 'I tal ia i l lustrante le Alpi La proposta del rag. De Marchi Gherini 
l^ ' " l ° , . ? f ° . :^ .^ '^ i !* ' f„„* . P.°l ,lf"„"PÌ? Marittime. Sono circa 600 pagine di i , „ ^a ta ^4 maggio u. s. il rag. A-

'i! L'apertura del P a s s o Moro 

„ m . 3 2 6 9 
a destra, indi per sentiero in circa 

> ore 2,30. Il percorso invernale è quasi fìtta composizione con disegni e car- 1 chili© iDe Marchi Gherini h a inviato 
i al Vicepresidente della nos t ra Sezio

ne, dott. cav. Guido ' Bertarelli, la 
simile a quello estivo, solo b i s o g n a . ' i ^ e ; opera veramente perfetta.-

Questo Rifugio è geograficamente usare p rudenza sotto il Passo del ' H prezzo di vendita è di L. 18. ^. • ^ • 
sul versante di Val 'Venosta, ma per Li^go Gelato (conviene levare gli* sci) , m a avendone la nostra Sezione p r e - . seguente lettera, che riproduciamo 
ragioni prat iche di accesso è coesi- nei calare sulla Vedretta di Solda. ! notato u n certo numero possiamo ' integralmente dato l 'mteresse della 
derato t ra quelli della Valtellina. Po- ^ j t ro i t inerar io è quello che dalla inetteire a disposizione dei nostri so- P^POsta avanzata dallo scrrvente: 
sto sul fianco •meridionale di Cima Casati passando per la P u n t a di Sol-! ci Mrecchie copi© a sole • L 10 —i '" Mi vermetto rivolgermi a Lei ver 
Solda a pochi metri dal Passo del da (3376) e la l 'orcella Soldana (3323) i , p e r i o s t i L 1 - in p iù . ' .P^'^^ar^M di volersi mteressa.re pres-
Cevedale di fronte al grande campo scende sul la Vedretta di Solda inne-1. ^ V ' , , „ " che 'des iderano farne acom- ' * " , ' ' " " ^ " • ' ^ nostro Presidente Sezio-
di neve cTìe sa-e al Ceveclale, venne standosi poi alla via proveniente dal ! ̂ t!^°4°nn n r e ^ t i d f ? f v o l 4 r s i subìiÒ I ̂ "^ t ^''^^^°- ^ ^ " - / ' ' e s i ' d e n ' e gene-
inangura to il 7 dicemhre 19:23 e de- .passo del Lago Gelato, impiegando ' ''';° ^ ° " ° ? " ? ' * " " ' "vo lge r s i subito , rale Manaresi per ottenere il permes-
dicato alla memoria del Socio Gian- circa ore 3 iSi può pure raggiungere ! ^̂ .̂ la segreteria, avver tendo che esau-; so di passaggio al Passo del Monte 

• • ' '-' liiifuf'io Città di Milano in circa 3 ! "t^^ i^ quanti tat ivo disponibile il Moro, sopra Macugnana, per Saas ore per il .Passo del Lago Gelato prezzo per tutti indis t in tamente s a r à , Fee, nello stesso modo come fu con-
(3147) la P u n t a del Lago Gelato (3243), i d i L. 18,— e non sa rà diminuito. i cesso perii Passo del Teodulo in Val-
seguendo ipoi la cresta sino al la quo- \ Tessera sociale. — Ramment iamo 
ta 319•̂ , scendendo poi per il costone ai soci che peir ottenene i ribassi nei ! , , ' 1 ' 
r.V,o. . H i H / I c lo Vo i l i .B t to fli S n l r l n fiia •»____, i .• - i ,_ i 'iHOrO 

tournanche. 
Io ritengo questo valico del Monte 

assai utile perchè porta in di 

ni Casati caduto gloriosamente in 
guerra . Ampliato nel 1929, nelle im
mediate vicinanze venne costruito nel 
1933 un nuovo fabbricato in muratu
ra, 'fabbricato aperto tutto l'aiinio. 

ili iBifngio è una g rande costruzio
ne in m u r a t u r a a due ipiani con nu
merosi locali capaci di 90 persone. 
Il nuovo faJybriciato, non completa
mente arredato, può ospitare, al pre- j . , ^ . , ^ , , „^, ^,^^,^ „,.a„^,..^„ . . . . - - . , . . . .> , . . 
sente, una ventina di persone. La lar io descritto nella t raversa ta iRifu- chivio Fotografico inviando almeno simo e assai interessante dal lato pa-

• • •- „jQ Casati - Passo Madriccio in cir- una delle fotogirafle c h e servano ad \noramico ed alpinistico-turistico. 
cu 5 ore si è alia Città di Milano, —' i l lus t r a re la regione visitata. ' L Inoltre darebbe la possibilità di un 
Al.JJifugio Alfredo Serr is tor i S^n) \ m part icolare modo sarà gradito I « '^«""««/«««f ," !^ . t//jjj}jì°'^'j' 

Che divide la vedretta Qi feoiaa a a j . fugi è necessario .presentare Isi tes- ," li""•'"" ^^"•'.'•.•^^^^ 
que a del Madriccio e che porta di- ^pr-, in corrente oer l ' anno in corso I • : ? comumcazione alpinistica e tu-
ret tamente sopra al iRifugio (Dal Pas- correrne per i anno in cuisu. „5^,(,^ tutta la Valle d'Ossola e per
so del iMadriccio (3123) Che si rag- ' Fotografi. — Rammentatevi , dopo i tanto anche la nostra Lombardia col 
o-iun^e ner cresta seguendo l'itine- ^^ vostra campagna a lp ina , dell'Ar; i VaUese, attraverso un valico faclUs-

località è provvista d 'acqua e nei me 
si estivi por il lUiifugio Casati vi è i 
servizio di alberglietto e durante det ._., „„„ . e , „ ,.,,.^^-. ,^^ . . . . . . . . . , , , .i, iuaiiii.,w.aio „^^KJ J , » . » ^^.^^..^ . . . . . . . . . , . . ^ , . 
to periodo funziona una teleferica della Sez. di Milano sino al Passo i ricevere fotografie di capanne allo i ff""'^.™"^ turistica redditissimo. Gli 
per i r t rasporto dei Sacchi da mon- Madriccio percorrendo le vie già de- Ucopo d i fare le nuove cairtoline \J^J}^Ì„^:!LS.^L'Ìtvt^:2^^^^^ 
tagna dalla Pizziiii. Nella stagione scritte per la Milano e per la Uux, e . pifiiBi . « n t i p r i mnli inmifi in-
• " " " " ^ ' - •• ^^''^ ^P"-*° dopo„=°? ""L™l?"Ì«P;^?. Ì?2f .^ '^ ' : , ' i^^o,™a^^^^ 

o da Zermatt potrèbakro venire a vi
sitare la bella vallata di Macugnaga, 
e da parte nostra potrebbe favorire 
il meraviglioso giro turistico e alpi
nistico Valtournanche - Breuil - Teo
dulo - Zermatt' - ììim.pfischorn -Saas 

invernale il llifugio e 
nelle ricorrenze di feste principali , traVersata senza grandi difficoltà dal , . . , . . . . . ^^„ . 
la zona essendo un ottimo camino di {Passo Madriccio si sale la Pun ta Bel- nostri n i u g i e sentieri si prega in
sci (anche nei mesi estivi), nonché i,,vo (metri 3324) r idiscendendo al ' ciarlo ^ con sollecitudine .per scritto 
centro di escursioni invernal i d i al- pas so Beltovo (m. 3170) per nuova- a l ' ^ Durezione. E,„ , . . , , - „ „ ., 
ta montagna . Cu.stode Giuseppe Tua- mente r isal ire alla P u n t a Peder di Doni dai Soci: Bramati rag . Luigi, , f̂ ^ • Mattmarimsse .- Passo Monte 
n a residente in Bormio. ! Dentro (3312) e poi per il Passo P e - . fotografie della Val Coderà; Caraipla-; ^ " f -^Macugnaga. 

Accesso. — Da S. Caterina (l'738), dor (3151) la Punta delle Laste (3422) ' „{ dott Achille fotografie del prup 
passando per l'Albergo Buzzi ai Por- e il Passo dello Scudo (3394); leg- no- Fra t i i n " Arnaldo foto<'rafle del-
n i (3176) e il Rifugio iPizzini (2706) germente in discesa sulla facile Ve- " ° ' ^ r a t i i n„ . Arnaldo, io to„rane aei-
della Sezione di Milano, poi per la dretta d i IRosin si raggiunge il Pas-
morena centrale della vedretta Ce- so omonimo a quota 3298. Si prose-dee e per il sentiero lungo il co- gue lungo il flahco orientale di Ci- " lento. , 
stone roccioso ohe scende dal Passo e ia Vertana, si a t t raversa quasi in Rifu,<?io « Dux » 
Cevedale in circa ore .5,45. Percorso • - -
invernale buono, pericolo (raro) di 

! Il valico suddetto non è molto alto 
. im. 1821) e quindi facilmente e co-
i m.odamente vigilato dalla Milizia con

ili Val d'Ossola e Vallese. flnaria di Macugnaga, e porterebbe, 
A tut t i idonaf,ori un vivo ringrazia- ripeto, un grande beneficio all'eco-

, nomia montana della valle, senza 
Dal «3 corrente contare la possibilità'offerta ai nostri 

piano l ' ampia vedretta di Lasa sino avrà inizio il regolare sei-vizio di ÌZ'bar^difìììr^if'^.V'^dfnlfZTotJ^ n^ Pa«sn riPii'.Ano-pin (ix>fi.\ f iimirn P^,.riovn f„o ctn^irina p^i,rir/.Ti,^ ^A il lomoarai e piemontesi; di numerosis ni Passo dell'Angelo (3328) e lungo corriera fna Stazione CoWrano ed il 
qualcihe valanga in Valle Cedec nel il ramo meridionale della Vedretta d i , oiovaret to col seguente orario gior- TJ,^^ffJ^J^°, '^IKF^^-^P '^"^^^^^ t rat to a monte all 'albergo dei Forni zni =i «aia ai nufneir. in tntaiP ^ i r r a , „ :? ; .^_ " ° coi ̂ sefcueme o i a n o siu ^ aei Mischabel e delle vicine staziom t rat to a monte all 'albergo dei Forni 
p r ima di arr ivare alla Pizzini, da 
qui si tiene più a destra (est) del per
corso estivo verso la vedretta Cedec 
e poi diret tamente al Passo. In di
scesa bncme scivolate sino all'Alber
go dei Forni , e da qui sino a S. Ca
ter ina solo per abili sciatori. 

Zai si cala al Riifugio, in totale circa i j ,al tero: 
Coldrano part. : 
Oiovaretto arr ivo 
Giovaretto part . : 
Coldrano arr ivo : 

ore 8,30. — Al Rifugio Cevedale (2607) 
Si risale la Vedretta Lunga suipe- ! 
rando la groppa nevosa che unisce i 
il Cevedale colla Cima di Den t ro ' 
'(3308) e in diirazione est si percor- i 
re la Vedretta del Cevedale passando I 

,, , ^ , , , a nord dei roccioni di quota 3033 si pri ei avverte che a 2 km. oltre il 
o,^^'^''"•""•"'• " '^^°s^}^ Cevedale (in. j.iga]e poi la Vedretta della Forcola Giovaretto vi è l 'autor imessa del iRi-
3778) m circa ore 2 30 salendo il fa- gj^o alla Forcola (3032) e valicatala, fugio « D U X » , caipace d i 6 posti. 
Cile declivio della Vedretta Cevedale pg^ sentiero al (Rifugio in circa 3 Per qualsiasi informazione scrivere 
sino alla sella t ra le due punte di -̂,i.e. Questo it inerario è pure ifat- al custode de) Rifugio sig. Carlo Ha-
quota 3/64 e ,37,8 poi a destra alla ^-^.^^^^ j,„ .stagione invernale . Altro i feie - S i l a n d r o (Rolzano). 
pun ta ipiu alta^. n_̂  percorso^invem^ale percorso pure effettuaibile cogli sci; 

„ „,„ ., „ ^.^^ sotto al Passo del Colle della 
^tare (3-449) seguendo l'itinerairio per 

svizzere. 
ore 9,30 e 15,20 Credo che le superiori autorità non 
ore 11,00 e 16.30 dovrebbero trovare gravi difficoltà a 
ore 11,30 e 17,00 permettere il transito {con passapor-

ra, a nome anche ttì molti miei buoni 
amici alpinisti, -perchè Ella e le Au
torità del C.A.I. vogliano in tempo 
per la prossima stagione estiva pre
parare un così bel regalo agli alpi
nisti italiani. 

Se poi si considerasse la opportu
nità e la possibilità di un piccolo Ri
fugio-Albergo al suddetto passo, io 
credo che, data la bellezza e la pos
sibilità d'accesso, l'Ente che si assu
messe tale opera, non farebbe un cat
tivo affare. 

Perdofii la libertà che mi son pre
so, e coi più vivi ringraziamentd Le 
porgo i più Cordiali alpinistici sa
luti ». 

SCI CLUB G. A. I. MILANO 
I corsi di sei al Cevedale 
Ramment iamo ohe il l .o corrente 

sono incominciate le lezioni del cor
so estivo di sci al Cevedale, indetto 
dallo Sci Clulb C.A.II. Milano alla Ca
p a n n a Casatj (m: 3269). Direttore dei 
corsi è Hans NoW, il discesista fuori: 
classe, già direttore del la scuola d i 
sci a Patscherkofel a. Iimslbruck e 
nel 1933-34 condirettore della Scuola 
del Sestrières'. 'Egli Insegna la tecni
ca •sciistica dai pr imi elementi al lo 
stile pili perfetto. 

H tu rn i di 7 giorni hanno avuto 
inizio il pr imo correntei ed avranno 
termine il 9 settembre. Quota per o-
gni turno IL. 300 con diritto al Corso 
d ' is truzione e gite sciistiche, a l la 
pensione completa, composta di caf
fè-latte completo a l mat t ino, mine
stra in ibrodo o asciut ta , piatto carne 
con verdura , formaggio o frutta o 
dolce, e .pane a volontà ai due. pasti, 
pernot tamento con ibiancheria, vitto 
aibhondante e generi di prima qua
lità, distintivo ricordo. 

ILe iscrizioni devono essere inviate 
a ! Custode Slg. T u a n a in Bormio ed 
acQompagnate da u n importo di L. 
50 che n o n sarà in nessun caso re
sti tuito; la r imanenza verrà versata 
al l 'arr ivo in capanna. , 

Il Custode declina o^nl responsa-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE-DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiaociai e 

vette). Trattamento e prezzi tatnlgUari. 
Apriblle Id inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida d ^ 0.a..I. 

Alpe Deverò TI. 1660 • Albergo Cervan-
d o n e . ' ' • , : • • . • . . - : ' 

cortina d'Ampezio, m. 1200 >'Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconti) 10% 

Genova Orano Botel Savoy Majestlc. 
Grado • Stazione balneare - Hotel Pen-

slon Esplanade, 
Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler vicino 

al la stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5%. -

Madesimo. m. 15&0 • Qrand Hotel (Cade 
Simo - Albergo Cascata • Nuovo Alber
erò Ristorante " Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famig'lia , 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hotet 
Mnttarone Vetta Sconto 10%: Hotel 
Pension Eden, sconto 10% Villa del!» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (^alsassina). m 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

MUano Albergo Commercio N. 6 
Monte Albiga (auto Varenna-Esinol. me 

tri 900 Albergo Monte Albiga Scon 
to 6% , 

Monte pana (Val Gardena) metri 1700 -
Snorthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio ; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no (linea Bolzano-Malles) Albergo A-
qnila Nera - Servizio d'auto pel Giova
retto, m 1828 a un'ora e mezza dal 
•Elfnglo Bnx - Sconto 5%. 

Sormano - Eifuglo Colma Piano Tivano. 
'••m 1200 - Aperto tutto..l'anno. Sconto.5%. 
Sueglio (Dervio), m'787 - Albergo llont* 

Legnone. Sconto 5%. . . 
Trafoi, m. 1750 Pensione Casa degU A 

beti. 

ore 13,30 e 19,00 'o s'intende) per il passo di Monie i bil i tà Der eventuali infortuni sciisti-
Per coloro che usano d i mezzi prò- ^^"^°- « Pertanto faccio viva preghie-'-ci o alpinistici. 

cogli sci segue presso a poco quello 
estivo in circa ore 1.45, discesa fa 
Cile e ibellissima in circa 30 minuti . il iPalon della Mare, poi ad est per 
M(3nte Rosale ,a533) s ino alla vetta j-j vedre t t a della Mare scendendo 
del Cevedale (3778) in ore 3 circa 
Pa lon della Mare (3704) per la punta 
3778 del Cevedale g i rando sul fianco 
nevoso orientale del Monte Rosole e 
per il Colle della Mare (3449) a l la ro
tonda calotta terminale in circa ore 
4,15. Monte Rosolo - Palon della Ma
re invernale solo per alpinisti scia
tori provetti . iDalla sella t r a le due 

verso Val Venezia in c i rca 5 ore. Al 
Rifugio Mantova a l Vioz (3535) si se-

Riduzione del 107» sulle tariffe 
g u i d e e p o r t a t o r i 

In seguito a deliberazione del-
gue l ' i t inerario già descritto che per : t 'on. Angelo Manaresi, Presidente 
l ? , , " " , " / ^ ^ 1 , ? ® J . Cevedale, Pa lon i ^^j ^ j ^ j , Alpino Italiano il Consor
te'^L^l''J^li^o^^^ ZT.\Ìf%^u^'m'' --io Guide e Portatori del C.A.I. ha 
ta Rossa (3405) porta a l l a Vetta di .. , 1 , ,.,7„ 4„„iir^ •„ ,„-«/^,-„ 
Monte Vioz (3644) o da questa al vi- disposto che siille tariffe in vigore 
cino Rifugio in circa 6 ore. - Al Ri- Pe r le ascensioni venga fatto U 

S e r v i l o d'€iU>ergliLeito 
n ei rifu gì del 1 a Sezi o n e 

Rifugio Allbergo ((Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelli —"mt. 1426, aperto 
tutti 1 giorni dal H.o apri le a l la ot
tobre. - Passeggiata,- deliziosa, due 
ore di comoda mula t t i e ra da Balla-
bio Superiore, boschi, praterie, ca
scate. - Centro deUle escursioni e del 
le a r rampica te sulla Grigna Meri
dionale - Colaz ione/a l prezzo fisso 
di L. 10 

Rosalba — mt. 1730 (sulla Cresta luii pruveui . ujiima sBiia iia LK une ?.,„;„ rpgnre Branca '("''493) della Sez 10 per cento di rihias'o 
L T V ^ i f i i ^ M ^ i ^ t S o * ! , . mn^'^ di Milano a l Lago dell? Roseole in Ciri' _ Questo provvedimento « « ^ « r à 1 Seg^antmi)^ aperto^tut«^i'S^^^^^^^^ vedretta della Mare puntando a mon 
te del roccione di «nota 3.390 no'rtnTi' '^'^ ^ "^^ P®'" ^^ "^^ ^'^^ 'P°'"*^ ^^ ^^' gradito a tutti gli alpinisti e sarà 
dosi di poco sotto il Pas^o deHe H o - ' l ^ l ^ ^ . ^ f / l ^ ' ^ f j - y j ^ ' ^ ^ 3 , ^ 9 7 e ^ p o i ' p " ? ^°™ ^' T ° ^ ' « ''^^^^'i^^ dell'opera 
sole, da cui 'facilmente si j a g g i u n - ; f̂  Cô ^̂ ^̂  entusiastica e coraggiosa del cor-
gè il Monte delle (Rosole. Per prose 
guire al Pa lon della Mare lasciato 
u n po' in alto il Passo delle H^osole 
si continua oontowiando sul versante 

versa portandosi a destra fino a rag
giungere la Valletta delle Rosole. e 
<la (|U! per sentiero al Riifugio. — XI 

pò delle Guide del Club Alpirio Ita
liano. 

oripntnin il Alonte rielip nncnV finn •'^^'*^'-^° N ' " " Bernasconi (3100) del la , oneniaio 11 Monte aeiie uoso,e nno g^^ ^,j ^ ,̂,5,̂ ,̂3 ,,„ (.jj-ca 13 ore, tra-
sotto il Passo del Col della Mare e 
da qui al l 'cnt icima (3509) ed al la 
vetta del Palon della Mare. Monte 
Vioz (3644) si segue l ' i t inerario del 
Palon della Mare sino alla vetta stes
sa, scendendo poi per cresta roccio-

IIMOJ) e poi per una larga dorsale - o. ,r.^torinn I'V.VR'Ì p. intn raAi^^ 

versata classica con un giro in cu l i 
si toccano 13 vette super ior i a i 3500 
metri. — Dal iKifngio Casat i a l Mon-1 
te Cevedale •(3'778) toccando Monte 1 
Rosolo 1(3531), Palon della Mare (3707), 1 
Monte Vioz (.3644), Pizzo Taviela ! 

Prossime gite 
Monte S. Matfeo 

( m e f r i 3 6 9 1 ) 
21-22 luglio 

Sabato 21 : o re 14 p a r t e n z a d a 
S. Cater ina (a5?6). P u n t a Cadmi p=„._„ Pnotellr. Mitn Kiden)- ore 
mn). Monte Giumella (3599), P u n t a i^^l^^ Castel lo ( lato hjaen), ore 
S. Matteo (3692), Cima Dosegù (3599), 19.30 a r r i v o S. C a t e r i n a ; o re 23.30 
Pun ta Pedranzini (3596), Pizzo Trese-, a r r i v o a l l a €ajp. B r a n c a -Pernot -

nevosa a l la vetta in circa ore 5,30 
dalla Casati . Cima di Solda (3376) 
si sale comodamente dal Rifugio in 
circa mezz 'ora. Corno dì Solda (3363) , ,„„„o, . j . , ,^.. . ,,. „ *„ ,^„„ t„ 
dalla Cima di Solda per cresta al la , J-o We09.) mdi al Rifugio Nmo Ber- t amen to , 
forcella iSoldana (.3323) e a l la vetta nasconi Convenie^^^^^^ Domenica 22 : ore 3.30 svegl ia ; 
in ore 1. P u n t a di Graglia (3391) p rò - ' l̂  ^ P " ^ " percorso pernottant^o al Ri- ' „ . „ , p a r t e n z a - ore 8 a r r ivo ii^ 
seenendn lunco la cresta dalla Ci-i f""'" •^«''•ntova al Vioz. — Al (Rifugio : ° ; = , * S ^ ;« L ' . „ • 
seguendo lungo la cresta dalla Ci ^.^^^ della Sez. di Milano in ' Ve t t a a l S. Mat teo ; o re 12. a r r i vo 

J,, d i J ahbO 1.-CUBC \MiO) „ ; „ „ „ T>^„„„ j „ j , „ ^ ..• o l D o o o ^ n r , „ l r , Im ORr̂ ON 

m a di Solda, „. ., ,.„„„ ^^— v™~̂ / : • T̂  . . . . 
Cd alla ve t ta in ore 2 circa Gran i '^^'^ " '^^ circa. Percorso m discesa si 
Zebrù (.38.59). Questo itineTarió è la ; " i j ' ^ ^̂  <l"?"o descrìtto per l 'accesso 
cont inuazione di tinello alla P u n t a i ' ' ' ' '« .f^a^ati da iS. Caterina^ passando 
di Graglia dalla quale per cresta si P?"" '^^Pizz^ini. — A l iR/ua io V Alpi; 
scende al la forcella di Cedec (3295) i " ' ' - ^ ^ t della Sez. di Milano. Si 
e seguendo di poi il percorso che sa 
le dalla Pizzini per la Spal la si rag-
g'iunge la vetta in c i rca ore 4,30. 
P u n t a del Lago Ghiacciato (3343) dal 
Riifugio al Passo Lago Ghiacciato 
(3141) ed al la vetta in ore 1,45 circa. 
Cima iPozzo (3302) cont inuando per 
cresta dalla punta del Lago Gelato 
(3243) abbassandosi sino a quota 3164 
In ore .2,45. Cima Madriccio (3265) 
sempre per cresta in proseguimento 
a l l ' i t inerar io per Cima Pozzo (3302) 
toccando il Passo Pozzo (3162) al la 
vetta in totale circa ore 3,30 dal IRi-
ffugio Casati. 

Traversate. — Al Rifugio Dux (2264) 
della Sez. di Milano in Val Martello 
In circa o re 3,30; si scende iper la Ve
dret ta Lunga portandosi con un am
pio giro verso destra fino sotto a l 
Passo del 'Lago Gelato poi a sinistra 
.per la Vedretta stessa sino sulla mo
rena laterale e da qu i per sentiero 
lungo il fianco meridionale del Mon
te Muta a l iRifugio. D' inverno con
viene percorrere da sotto il Passo 
Lago 'Gelato la Vedretta Lunga in 

scende per l ' i t inerario alla Pizzini 
sino alla Vedretta di Cedec e poi a 
destra per la iparte settentrionale del
ia Vedretta stessa sino a l Colle de l l e ' 
Palp (Rosse (S388) da cui si cala sulla j 
Vedretta della Miniera e passando | 
ner .la Cima della Miniera i^Wì) e | 
ner il ghiacciaio dello Ze^rù in cir
ca 4 ore si è al Rifueio. Onesto per
corso è pure effettuabile cogli sci. , | 

'^"ì-.rt Colorr>ho, 

a l P a s s o Gav ia (m. 2650) - Colazior 
n e al s acco . - Ore 16.3Ó, p a r t e n z a 
d a l P a s s o G a v i a ; o r e 22.30, a r r i vo 
a Mi l ano . 

Q u o t a L. 80. 
'La igita a v r à luogo r a g g i u n g e n 

d o il n u m e r o m i n i m o di 20 iparteci-
p a n t l . 

Il Di re t to re : Dauro Contini 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici 

j Monte Disgrazia 
I ( m e t r i 3 6 7 8 ) 

1 4-5 agosto 1934 
I Sabato — Ri t rovo P . l e O b e r d a n 
ì ( 'Diana); p a r t e n z a a u t a b u s ore 14; 

segreteria sono aperti tu t t i i g iorni ' ^ ' ' " ^ ? o ^ ' ^ ^ " • ^ ' ' * " ^ ' ^ ^ ' ^ ' V a l m a s i n o 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 °''^ ^^ ̂ 0; a r r i v o a C a p a n n a P o n t i 
dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se- (™' ^^^^^ ^""^ 2^,30 - P e r n o t t a m e n t o . 
de sono aper te a i soci nei giorni fê  
rìali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22.30. La sera del sabato, delle confe
renze, ne i giorni festivi e solennità 
la Sezione r i m a n e chiusa . 

•Nei mesi di Luglio, Agosto e Set-
tut ta la sua lunghezza fino presso al tembre l a Sezione r i inane chiusa nel 
Lago dei iDetriti (2540) e poi .lungo le pomeriggio del sabato, 
pendici meridionali del Monte Muta. ' Biblioteca. - La biblioteca è aper ta 

o r i r q Z l T o ^ ^ e p ^ S t ^ m ^ X d e ' , ? ] f% - ^ T " ' ' v " ° " . f f iÌ' .'I 
scrit to per la Cima Madriccio (326?) i ^^artedl. Giovedì e Venerdì dalle SI 
per scendere poi a l Passo Madriccio ^.lle 2,2,30. 
(3133) e quindi a destra lungo la ' 'Per l e consueta vacanza la blbllo- ^̂  , , • •• . ^ 
Valle omonima sino a l Rifugio Dux. teca r i m a r r à chiusa dal S al 25 Ago- , Rersi P . M a r i m o n t i , v i a B r e r a , 2, 
— Al Riifugio Città d i Milano (2573) sto. Telefono 80659. 

Domenica — S v e g l i a e caffè ore 
4.30; p a r t e n z a dal r i fugio ore 5; 
S s c e n s i o n e M o n t e D i s g r a z i a (cola
zione a l sacco o p p u r e a l Rifugio) ; 
(parfenza d a l r i fugio o r e 15; pa r t en 
za d a Ca t t aegg io (au tobus) ore 19; 
a r r i v o a Mi lano o re 23.30. 

Quo ta t . 45 c o m p r e n d e n t e viag-1 
gio, pemot t a imen to , caiffè, gu ida . 

D i r e t t o r e d i g i ta 
Pompeo Marimonti 

P e r in fo rmaz ion i , i scr iz ioni r ivol-

I meniche dal 5 imaggio a l 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 lugl io al 26 ago
sto, tutt i i Sabati e, Domeniche dal 
1 set tembre a l 14 ottobre. 

Custode: guida Pietro Rorapani -
Mandello Lario. 

Releocio — mt. 1719 (Sulla Grigna 
Settentrionale) tu t l i l l Sabat i e , Do
meniche dal ,9 giusEìo, al,,22 luglio, 
tuft i ' l giorni dal,28 stigliò "ài 19 ago
sto, tu t t i i Sabat i e Domeniche dal 
25 agosto al 16 setteimbre. 

Custode: guida Polett i Gio. Batta -
Prazione Somana dif Mandello Lario. 

Luigi Brioschi — 'Hit. 24O0 (sulla vet-
*a della GTigna Settentrionale), fatti 
i Sabati e Domenidhe da l 2 giugno 
all'S luglio, tut t i i g iorni dal 14 lu
glio a l 9 settembre, tu t t i i Sabati 
e Domeniche dal ,15jal 30 settembre; 
pasti L. 9. ' ., • 

CusTode; guida Attilio Invernlzzi -
Pas tu ro . 

Roccolo Loria — vi. 1463 (Legnone) 
tutti i Sabati , DoorenicJie e Lunedi 
dal 2 giugno al 22 higlio, tut t i i 
giorni dal 23 lugljo ai 20 agosto, 
tutti i Sabati, Domeniche e Lunedi 
dal 25 agosto a l 1* ottobre - Pasti 
L. 9. f 

Cus tode : Guida Sflrio Buzzella -
Introzzo (Dervio). i . 

Giovanni BertaccHI -^ mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 30 giugno, 1 luglio. 7-8 
luglio, e tutt i i giorni da l 14 luglio 
al 16 settembre. 

Custode: guida Scarameillini Pie
tro Guglielmo - Madesimo. 

Luisi Oianetti — mt. 2534 e Badile 
mt. 2538 (Val Porcellizzo - Valmasi
no) tut t i i giorni dal 29 giugno a l 
16. settembre - PasTl L. 10 Vacanze 
Econoroichs Alpine. 

Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S Mart ino Valmasino. 

Francesca Allievi — mt, 2.390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti 1 giorni 
dal 2 9 - 6 al 16 - 9 - Pas t i L. 10 -
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico Fiorelli -
S. Mart ino Valmasììno. 

Cesare Ponti — mt. ?5'7? e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predaros'sa - Valmasino) 
tutti i giorni dal 29 giugno aH 16 
se ' tembre - Pasti L. 10. Vacanze E-
conomiche Alpine. 

Custòde: Francesco Scelti - Cat
taeggio - Valmasino. 

Alfonso e Rattaeilo Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti i 
giorni daJ 1° luglio a l 30 settembre 
- Pas t i L. 10. Vacanze Economiche 
Alpine . 

Custdrfp: ' 'Rkizo Mitta" 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2877 (Val Zebrfi) 

LOCO/A 
^ r DEGLI 

/PORT/ 

e. ANGHILERi S FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOiVIO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 
' M o n t a g n a - C a c c i a - S c i 

Campagna - Golf - Cit tà 
C a l z a t u r e p r o n t e e a u m l a t i r a 

Se vi può in te ressare il 

Costume Sportivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modell i nuovi e 
con Tessuti f in i ed esclusivi, r i 
volgetevi a l la : 
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MURATI 
MILANO -

Via Durinl, N. 25 
Troverete pure II più ricco e 

/ '.' s tudia to • 
Equ ipagg iamen to d a Montagna 
e.ii più sol ido Materiale da C a m p o 

. e d a Roccia 

VIA DURI NI N. 25 
Telefono 71044 

T*l8e-580 

DI CARLO COLOMBO 
maCMkcne. 21 • I N T E R N O • lUlABO 

Giul io Voltol ini 

à. Tveii€o 

FABBRICA SCI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO., 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

SCIONIX 
ÉeCEIMETlUftlieilDEUiSCIIIOHE 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
Si A. ANGELO ARRICONI - CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

t u tu i giorni dal 6 luglio al 23 set
tembre - Past i L. ,12. . : 

Cuistode: ffuida G. Canclini - Bor
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pizzini _ mt. 2706 (Vaf 
Cedeb) tutti i giorni dal 1» luglio 
al 23 settembre - Pasto L. 11. Va
canze Economiche Alpine. 

Custode: g'uida T u a n a Giuseppe -
Bormio. ' 

Gianni Casali — mt; 3267 (Passo de! 
Cevedale) tuUi i .giorni 1° luglio al 
23 .settembre - Pasti, L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tiitti i giorni dal 1» luglio a l 23 
settembre - Pasti L 11. Vacanze E-
conomiclhe Alpine. 

Custode: ^ u i d a 'Felice Alberti -
Valfurva. ; ' 
: Luigi Brasca.—-rat. 1210 (Val Code
rà) tut t i l giorni dal-'20 giugno al 23 
settembre - Past i L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

CtisTode, : Cav. Diego Noninl - No
vale MezzolEf. 

Città di Milano — mt . 2.573 (Val SoL 
da-Alto Adige) tutti i giorni dal 1° 
luglio a b 23 settembre - 'Pasti L. 11. 
Vacanze Economicihe Alpine. 

Custode: guida Giov. Giuseipipe 
Pinggera Solda. • 

Dux — mt. .5264 (Val Mairtello-AUo 
Adige) tu'.ti i giorni dal 15 giugno 
al 23 settembre - Pas t i L. 9,50. Va
canze Economiche Alpine 

Custode: Carlo H a M e ' - Morter. 
(Coldrano). 

Alfredo Serristori — mt. 27211 (Val 
di Zay - Alto Adige) dal 1 luglio al 
23 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Federico Reinsta-
Qler - Solda. 

Giulio Payer — mt . 3020 (suU'Or-
tles) tutti i giorni dal 1» lugUo al 
23 settembre - Pas t i L 12. Custode: 
(rntelli Ortlffr-Trafol, 

Aldo Bonetti — mt. 2212 (sulla Taba-
retta) dal 1 luiglio al 23 set tembre 
Pas t i L. 12. Vacanze 'Economiche 
Alpine. 

Custode: Luisa n e m a n e g a , - Tra
foi. " 

Canziani — mt. 2.W4 (Val d'Ultimo) 
aper to tutti i giorni dal 8 luglio al 
2 settembre - Vacanze Economidie 
Alpine. 

Cus tode : Giuseppe Kainz . S. GeH-
trude Val d'Ultimo {'Lana). 

Armando "Diaz — mt. 2652 (Valle di 
rVTazia - Alio Adigel dal 1 luglio al 
16 settembre - Pasti T-. 10 yacanze 
Economiche Alpine. ' ' 

Custode: guida Giuseppe Renner -
Malles. ' 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au
rina - Alto Adi tre) tutti i giorni dal 
1" lugflio al 16 spMwnbre - Pasti 
L. 11. Vacanze Kcnnomicbe Alnine. 

Custode: Giuspnne Stifter '- Luta-
ffo (Cam'po Tuiresl. 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
(Val Passiwa) tu t t i i giorni da] 1" 
luglio al 16 settembre - Past i L. 11. 

Torre S. ĵ  Vacanze" Economictie Alpine.* »i •• • 
Custode: T.uigi Pfltscher - S. Leo

nardo" Pass i r ia :(Meirano) 
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In vendita presso le buone Case di Sport 

i i i i ini i i i i i i i i i i i i i i i i imii i i i i i i i i i i i i i i i i iunii i i i i i i i i i i i i i ini i ini i i iùi i i i i i i i i i i i i i i i imiig 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A T O N E L l O O © 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 

fii 

Elio lei RilDii aliti alle vaianie ( IDIDÌÉ a l p 
Dove s i può t r a s c o r r e r e u n a s e t 

t i m a n a i n a l t a m o n t a g n a c o n p o c a 
s p e s a ? 

Appro f i t t a t e dei t u r n i s t ab i l i t i 
ne i s e g u e n t i r ifugi s ez iona l i : 

ALTO ADIGE 
C i t t à d i Mi lano (m. 2573). 

A u n ' o r a e mezza d a S o l d a - a u t o 
d a s t az . ferr . S p o n d i g n a (Bo l -
z a n o - M a l l e s ) . 

Se r r i s to r i (m. 2721). 
A d u e ore d a So lda - a u t o d a 
s t a z i o n e fe r rov ia r ia S p o n d i g n a 
(Bo lzano -Mal l e s ) . 

D u x ( m . 2264). 
A d u e o r e d a G i o v a r e t t o (ex Z u -
f r l t t h a u s ) - a u t o d a s t az ione f e r 
r o v i a r i a Co ld rano ( B o l z a n o - M a l 
l e s ) . 

C a n z i a n i (m. 2504). 
A c i n q u e ore d a S. G e r t r u d e -
a u t o d a s taz . ferr . L a n a (Bolza
n o - M e r a n o ) . 

Diaz ( m . 2652). 
A c i n q u e ore d a Maz i a s t az ione 
f e r r o v i a r i a Mal les ( B o l z a n o - M a l 
les ) . 

B o r l e t t i ( m . 2212). 
A u n ' o r a e m e z z a d a Tra fo i -
a u t o d a s taz . fe r r . S p o n d i g n a 
(Bo lzano -Ma l l e s ) . 

P o r r o ( m . 2420). 
A q u a t t r o o re d a L u t a g o ; a u t o 
d a s t a z . ferrov. d i C a m p o T u r e s 
su l l a f e r rov ia B r u n i c o - C . T u r e s 
( B o l z a n o - S . C a n d i d o ) . 

P r i n c i p e d i P i e m o n t e ( m . 2527). 
A sei o re d a S. L e o n a r d o In P a s -
s i r i a - a u t o d a M e r a n o . 

VALTELLINA 

Zo ja ( m . 2040). 
A d u e o re d a T o r n a d r i - a u t o d a 
s t a z i o n e fe r rov ia r i a Sondr io a 
Cl i iesa e L a n z a d a . 

Allievi (m . 2390). 
A q u a t t r o ore d a S. M a r t i n o V a l 
m a s i n o ; a u t o d a s t a z i o n e f e r r o 
v i a r i a A r d e n n o M a s i n o . 

G i a n e t t i (m. 2534). 
A t r e o r e e mezza d a B a g n i M a 
s ino - a u t o d a s t a z . f e r rov i a r i a 
d i A r d e n n o M a s i n o . 

P o n t i (m . 2572). 
A c i n q u e o re d a C a t t a e g g i o -

a u t o d a s t az ione f e r r o v i a r i a A r 
d e n n o Mas ino . 

P izz in i (m. 2706). 
A d u e ore d a S. C a t e r i n a V a l -
f u r v a - a u t o d a s t az ione f e r r o 
v i a r i a d i T i r a n o . 

V Alp in i (m. 2877). 
A q u a t t r o ore e mezza d a S. 
A n t o n i o Val furva - a u t o d a s t a 
z ione f e r rov ia r i a d i T i r a n o . 

B r a s c a (m . 1210). 
A q u a t t r o ore d a s t a z i o n e , fe r r . 
N o v a t e Mezzola (Col ico-Cl i ia -
v e n n a ) . 

B r a n c a (m. 2493). 
A due ore d a S. C a t e r i n a V a l 
fu rva - a u t o d a s t a z . f e r r o v i a r i a 
d i T i r a n o . 

TURNI 
Nei Ri fug i : B r a n c a - C i t t à d ì 

M i l a n o - Se r r i s to r i - D n x - C a n z i a 
n i - Diaz - B o r l e t t i - P o r r o - P r i n 
c ipe d i P i e m o n t e - V° Alp in i e P i z 
z in i i t u r n i a v r a n n o in iz io con il 
p r a n z o del la d o m e n i c a s e r a e t e r 
m i n e r a n n o c o n il c a f f è - l a t t e del la 
d o m e n i c a success iva . 

d a l 15 al 22 lugl io , 
d a l 22 a l 29 lugl io , 
d a l 29 lugl io a l 5 agosto , 
d a l 5 a l 12 agos to . 

d a l 12 al 19 agos to . 
d a l 19 al 26 a g o s t o . 
d a l 26 agosto a l 2 s e t t e m b r e . 
d a l 2 a l 9 s e t t e m b r e . 
d a l 9 a l 16 s e t t e m b r e . 

Ne i R i fug i : B r a s c a - G i a n e t t i -
Allievi - P o n t i e Z o j a i t u r n i a -
v i ' a n n o iniz io con i l p r a n z o del s a 
b a t o e t e r m i n e r a n n o con la c o l a 
z ione de l la d o m e n i c a del la s e t t i 
m a n a successiva. 

d a l 14 a l 22 lug l io . 
d a l 21 a l 29 lugUo. 
d a l 28 luglio a l 5 agos to . 
d a l 4 a l 12 a g o s t o . 
d a l l ' l l al 19 a g o s t o . 
d a l 18 al 26 a g o s t o . 
d a l 25 agos to a l 2 s e t t e m b r e . 
d a l l ' I a l 9 s e t t e m b r e . 
d a i r a a l 16 s e t t e m b r e . 

QUOTE 
AUievi . . . . . . L. 120 
Borletti . . . . . » 150 
Branca . . . » 150 

120 
Canziani . . . . . » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz. . . . . . . » 135 
Dux . . . . . . » 150 
Gian«tti . . . . . > 120 
Pizzini . . . . . » 150 

P o r r o . . . . . . » 120 
P o n t i . . . . . . » , 120 
P r i n c i p e d i P i e m o n t e » 120 
V" Alp in i . ; . . . » 150 

' Se r r i s to r i . . . . » 150 
Zoja . . . . . . » 120 

P e r i n o n soci de l C.A.I. l a q u o t a 
è a u m e n t a t a d i L. 15. 

L a q u o t a d à d i r i t t o a : 
Caf fè - l a t t e e p a n e . 
Colazione': P a n e - M i n e s t r a -

P i a t t o c a r n e g u a r n i t o - F o r m a g g i o . 
P r a n z o : P a n e - M i n e s t r a - P i a t 

t o c a r n e g u a r n i t o - Dolce. 
P e r n o t t a m e n t o i n c u c c e t t a -

Servizio. 
V e r s a n d o i n p i ù Lire 8, s i a v r à 

il p e r n o t t a m e n t o i n c 'accet ta c o n 
lenzuo la . , , 

Con t m s u p p l e m e n t o d i L i re 15 
Si a v r à 11 p e r n o t t a m e n t o i n l e t t o , 
c o m p a t i b i l m e n t e c o n le d i s p o n i b i -
Utà del Rifugio. ' 

L a q u o t a s u d d e t t a v e r r à v e r s a t a 
a l l ' a t t o del l ' i scr iz ione i n sede. 

| l « Ì > ' l Ì M C O ; 4 l ^ ^ m O I I ^ 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N . 3 1 - 0 6 3 

o m pera te i l , m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 H R D I N I : lo avrete sempre fresco di 
1" scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da 6ARDINI a larvi sviluppare 
e stampale le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate!... 
eARDINI 

solo eARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato 62IRDINI, ditelo ai 
. v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 

CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

— • 
nsomma, solo così vi convincerete che 

per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 

fliiiiiiiiiiiniuiiiniiiiininiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiniimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiOi? 
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LO SCARPONE 

Considerazioni retrospettive 
sulla staffetta sciatoria delio Stelvio 

Anche alla distanza di 20 giorni 
dallo svolgimento della errand© ga. 
Ta eciatoiia internazionale, è di 
grande interesso la parola di chi, 
come primo ideatore della prova a 
infaticabile organizzatore di tutte 
lo 6U6 edizionii, ha un'esperienza 
ad «hoc» in materia ed una facoltà 
di giudizio magistralei Luigi Flu-
miani della Sezione fsoiatori della 
. S.EJM. » 6 per tanto tempo coor
dinatore di tutte 1© iniziative scia-. 
torio agonistiche milanesi 

Il semplice appassionato ed anche 
il competente che avessero voluto fa
re un pronostico alla vigilia della ga
za, si sarebbero, trovati non poco \n 
imbarazzo .nella designazione del vin
citore. 

Infatti mai come quest'anno la co
sì detta « carta • restava muta di 
fronte ad una serie di interrogativi, 
a cui nelle vassate edizioni era faci
le rispondere con un .nome solo: 
scuola Alpina delle Guardie di Fi
nanza di Predazi.n 

Scartando dal primo posto, per ra
gioni evidenti, gli Sci Clubs, cittadi
ni, troppo inferiori complessivamente 
alle sQuadre di valle e similart della 
Milizia e della Pinanza. rimane.vann 
nella rosa dei probabUi e pressoché 
a pari merito: • . 

lo Sol Club Fomiazza, con Achille 
Dacher, Sisto Scilligo e Leo Zertan 
na, allenatissimi dopo la Staffetta 
•del i~S. Giacomo r,. Questa gara, crea
la dallo Sci Club Gallarate sulla, fal
sariga di Quella dello Stelvio, serve 
4)ttimamente agli Sci. Clubs sta per la 
scelta della squadra migliore da in
viare a quest'ultima,, sta per mmte-
nere agli atleti l'allenamento tra la 
stagione invernale e l'ultima gara del
la stagione stessa: ••' i, 

le due squadre delta Impresa Idroe
lettrica di Grosio~e deUa.Azienda E-
lettriea Municipale di 'Milano che,, 
composte di giovani elementi del
l'alta Valtellina impiegati negli im
pianti locali, si sapevano ottimainen-
ie preparate mercè l'aiuto e la cura 
di quei dirigenti benemeriti U cui e-
sempio occorrerebbe fosse seguito da 
•quanti potrebbero farlo, per risolve
re quel gravissimo problema dei Sci 
Clubs valligiani che, purtroppo, van
no morendo di consunzione e che at
tendono daila FJ.S.L l'aiuto 0 per lo 
meno il consiglio buono; 

lo squadrone dei minatori di Î a 
Thuile. superbo: vincitore , del Tro
feo Mezzalama, sulla fibra ecceziona
le dei CUI componenti si faceva con
to, come sul loro allenamento allo 
isforzo prodotto ad alta quota. E' in-1 
fatti da tenere presente die la Staf-
tetta dello Stelvio si svolge ad una \ 
•quòta media di 3000 metri, e che, e-
Icmento capitale per. potervi figurare 
Vene, è quello dell'adattamento all'al
tezza. Il fattóre fisiològico influisce 
in modo tale che,, a p&rità dì forze, 
è facile giudicare a priori sulla riu-, 
scita dell'uno o dell'altro elemento, 
•il, seconda del tempo dì permanenza 
dell'uno o dell'altro sul campo di 
itara. - •-•:'::;. . . •. 

Un altro candidato poteva essere 
ia leitgera squadra della «Cuneo 
Sportiva », che allineava il campio
ne italiano di fondo Giulio Gerardi. 
ta grande, sorpresa della stagione 
scorsa, ed altri due sconosciuti ele
menti di quelle valli dèi basso Pie-
mante che potrebbero essere un vi
valo di fondisti,'solo che vi si met
tesse il naso {e sarebbe ora di met
terlo). Non era forse sconosciuto Ge
rardi prima del Campionato Italiano 
al Sestrlères? 

ta Società Sportiva Valsassina. con 
ali appassionati Gargenti e Casari 
ed il yìovane,noberto Invernizzi,. per 
qmiìid'po^ò'allenata', poteva rdppre-
s<mtare la sorpresa con lo S. C. Ce-
vedale di Laces che, sotto la guida 
di Ladislao GjurH, poteva avere fat
to un congruo allenamento alla mac
chia sui ghiacciai del Rifugio Du.x. 

A queste Società di valle, occorreva 
aggiungere il. lotto assai importante 
ed agguerrito:' per primo delle 
« triiardie di Predazzo », lo spaurac
chio dello Stelvio (5 vittorie su 8 an
ni di ganti che, col nuovo e podero
so Tobia Senoner in salita, Andrea 
Vuerìch, Ifnbattibìle sul piano del Li-
vrio, e Giuseppe Volcan, terzo in 
j:lassiflca nella Coppa F.I.S.I. di di-
scesa, si presentava preparato con 
quella dtlsdnlina e ' serietà che ha 
sempre costituito il segreto delle vit
torie detìlì uomini del Capitana Ge
rard. ..• . ' ' '\ 

Di poi le due squadre della Milizia, 
Confinaria e della IX Legione di Son-' 
drio, che, con Della Morte, Rìni e 
Sertorelli Cesare la prima e l'olim
pionico Colturi, Demonti e Cìoccarel-
li Giuseppe- la seconda, si equivale
vano per la lunga preparazione sul 

• posto. La seconda aveva lo scorsa 
anno rótto l'incanto delle vittorie a 
catena di Predazzo, e non era poco. 

A queste occorreva aggiungere la 
squadra delia Milizia Confinaria di 
Domodossola c/ie, con.Nasi ^Raffaele, 
il valdostano Ollier Pietro, e Breuve 
Luigi, aveva tre settimane prima bat
tuto la squadra di Formazza alla 
Staffetta del « S. Giacomo ». 

Contro queste rappresentative na
zionali si allineava la forte squadra 
dello Sci Club Gurgl [Austria), la 
stessa che aveva preceduto la nostra 
squadra nazionale nella Staffetta del 

. Concorso Internazionale di Innsbruch 
dello scorso anno. ' I 

Punto Interrogativo quindi su tutta 
la linea per i primi posti e gara as
sai interessante. Sarebbero riuscite 
ancora a spuntarla le Guardie di Fi
nanza? ' . 

Nella categoria dei « Cittadini » 
i.che la F.I.S.I. aveva permesso, con
trariamente alle disposizioni in vi
gore, in vìa eccezionale, sino alla 
definizione di vecchi premi challen-

-fle in palio) il tema di lotta .si pre
sentava pure interessante per la pre
senza di qìiattro squadre che poteva
no aspirare tutte alla vittoria di ca
tegorìa. Lo S. C. Lecco, vincitore da 
due anni, lo S. C. Bergamo, il più al
lenato ed, omogeneo, e gli Sci Clubs 

• dei Gruppi Fascisti « Sciesa » ed « O-
berdan » di Milano, dei quali n se
condo aveva preceduto il primo alla 
Staffetta del « S. Giacomo », dopo'una 
serie di vittorie della « Scìesa ». La 
IPalc di Milano e lo S. C. Como pote
vano favorire la sorpresa ed tina in
cognita rappresentava il Gruppo A-
qullano Sciatori, che si presentava 
con lo svantaggio di un lunghissimo 
e faticoso viaggio, il caldo meridiona
le ed un problematico allenamento 
nei dintorni di Aquila. 

* « « 
TI percorso della gara venne que

st'anno mellificato nella frazione di 
ioiitq. Occorreva levare i concarren

ti dalla battutissima pista Passo del
lo Stelvio-LiVrio dove, al momento 
della gara, sì incrociano centinaia di 
sciatori in salita e in discesa e, an
cora peggio, di pedani che, eoa le 
frequenti buche.... deturpano la pi
sta stessa. Il percorso venne quindi 
portato fuori a sinistra salendo, ini
ziandosi con una brève ma assai ri
pida salita ed allungandosi-di qual
che centinaio di metri. 

A questo proposito, venne quest'an
no misuralo accuratamente metro per 
metro tutto il percorso della gara, ed 
i risultati furono assai intéressanti 
ed eloquenti. 

(Frazione di salita - mi. 2600, dìslì-
vello. m. 450. ' ' • • •. ,, 

(Frazione di piano - rrCl. ^00 {mi. 
SIÓO con disUvello in salita di m. 75 
--?»(. 2000 con disUvello in discesa di 
m. S5 - mi. 200, con dislivirllo in sa
lita di m. 20). ' y. 

Frazione di discesa- - mi. 2300, di-
slivello m. 546 {primo chus dalla Pun-, 
ta del Chiodj) ai bordo del « Trince-
Tone » mi. 500).. • 

Totale mi. .9200. ^ • 
Come ognuno vede, .il percorso è 

assai breve ed il metraggio potrà de
stare meraviglia in chi conosce il 
campo dì gara e certamente l'avreb
be giudicato assai più lungo., -.' 

Se si considera il tempo record dì 
ore 0.48'.23" impiegato quest'anno a 
coprirlo con tre corridori specialisti 
che si sostituivano, viene fatto di 

cher indisposto nella frazione di pia
no anziché al suo posto naturale in 
salita, perdendo moitodellg, efficien
za della squadra. Buona la classifi
ca della Confinaria dì Sondrio e del 
la Valsassina, la sportivissima So
cietà sempre presente anche se non 
tutte le fortune le arridono, esempio 
agli Sci Clubs di passione e costan
za. Squilibrata la squadra'della Con
finaria dì Domodossola, quella della. 
Cuneo Sportiva e del Gruppo Aquìla-
nq Sciatori. Impari alla sua fama io 
squadrone dei valligiani di Gurgl ed 
impreparato' lo SU Club Tirol di Inn-
sbruck. Sfortunata la IX Legione di 
Sanano. La squadra vincitrice del 
Trofeo Mezzalama colò a'picco. • 

Tra le squadre cittadine una sor
presa fu la squadra dì Aquila, gra
vata dalle accennate circostanze a 
sfavore. ' La « Sciesan riconfermò il 
suo valore dimostrato nella stagione 
scorsa, seguita da un'altra rivelazio
ne, la squadra cittadina della Azien
da Elettrica Municipale dì Milano. 
Le squadre della FALC, Lecco e Co
mo si batterono pressoché alla pari, 
mentre capitò male la forte squadra 
dello S. C. Bergamo che, alla vigi
lia, .si poteva considerare la più al
lenata ed omogenea. 

Le conclusiorii tecniche di questa 
ottava edizione della classica Staffet
ta, sona invero soddisfacenti, chec
ché ne dica taluno che valuta dan
noso per i futuri candidati olimpio
nici questo sforzo fuori stagione! 

Il record totale migliorato di 2' 22" 
dalla prima squadra giunta e dalle 
prime tre. Il record parziale del pia
no migliorato di 2' 16" dal più velo
ce e da sei concorrenti. Segno di mi 

no a ieri per ricercare i fondisti da j avevano preso tutti la poco comada 
mettere in allenamento per le Olìm-istrada dell'abisso. Gli ardimentosi 
piadi del 1936 e da sostituire ai i)ec- hanno narrato che nel primo tratta 

pensare quanto-siano-ridicoli'i tempi\glioramento innegabile nella tecnica 
impiegati in certe gare di fondo in- di gara. 
d>1viduali, la maggior parte si. può 
dire. Km; 18 in ore 1.03'12" ! 

I percorsi di gara andrebbero d'ob
bligo m,is?zraii sul terreno, come d'ob
bligo andrebbero apposte le segnala
zioni chilometriche ' sugli stessi. Si 
eviterebbero cosi sperequazioni, sor-
palese e... scoppiature da parte di con
correnti : abituati su percorsi misu
rati a lume di naso, quando si. tro
vassero a correre su percorsi: sacro
santamente precisi, pezchè- imparé-^ 
rebhero a conoscere a loro spese co
sa sono i chilometri in montanna! 

LP frazioni di piano è di discesa 
vennero lasciate tali e quali come 
negli ultimi quattro anni 

Chiusa la parentesi, la gara risol
se tutti gli. interrogativi degli appas-
iìonati e dei competenti. 

La partenzd venne data a 27 corri
dori disposti su due linee [.come era 
in facoltà degli organizzatori, a sen
si di regolamento), per evitare un 
troppo lungo e dannoso schieramen
to. Le Categorie Militari e Valligiani 
davanti, le K Cittadine » a due me
tri dietro. In caso di semiequìvàleu-
za di tempi, i cittadini avrebbero a-
vuto un quinto dì secóndo dì abbuo
no • 

L'attacco violentissimo portato sul 
primo, ripido strappo dai meglio di
sposti con a capo il mìlite di Domo
dossola Nasi {anche, luì di Cuneo !); 
portò ad una selezione capitale e, per 
qualche squadra delle maggiori, de
finitiva. .,,, . 

Infatti i preparatissimi Colluri. Se
noner e . l'austriaco Gardner uno do
po l'altro cedettero, colpiti da debo
lezza improvvisa; il primo fu costret
to anzi al ritiro per malore. 

Il tempo impiegato da Nasi.-che 
arrivò al carhbio del Livrio a saiti, 
come un capriolo, in' uno stato mera
vigliosa di freschezza {alla. Staffetta 
del « S. Giacomo » lo stesso aveva 
dato oltre 5' allo specialista Dacher), 
ha del prodigioso. Teoricamente im
porta 1040 metri dì disUvello all'ora! 
Se il percorso fosse slato, quello degli 
anni .scorsi, ossia pi(c breve, tl'tee'ard 
di 25'9iO" dei-1931 dì Erminio- Confor-
tola. sarebbe di certo caduto 

Oltre ai due magnifici giovani de
gli Impianti Elettrici di Valtellina, 
che anche: nelle altre frazioni gareg
giarono quasi che fossero legati in 
cordata, tanto le forze si equivale
vano, un'ottima gara fecero i citta
dini, se si consideri che la salita ru
de dovrebbe essero più patrimonio 
dei valligiani che loro. Una lieta sor
presa fornì il rappresentante del 
Gruppo Aquilano Sciatori, Riccardo' 
Benedetti {anni 20) giunto guarto pre
cedendo dì un passo il formazzìno 
Scilligo che, pure essendo tempra di 
stilista, fece ima g&ra superiore. 

Sul piano le posizioni si sconvol
sero nuovamente, ed un confronto tra 
l'ordine di arrivo del Livrio, quello 
di arrivo al traguardo finale e la ta
bella dei passaggi al • controllo del 
Passo di Sasso Rotondo, vertice e-
strerrio del percorso, qui riportata, 
potranno dimostrare eloquentemente 
quale lotta sì sìa •svolta in questo set
tore. • , ' . 

Controllo al P a s s o di 
S a s s o Rotondo 

1. Azienda Elettrica Mun.; 2. Impr. 
Idroel. Groslo; 3, Predazzo; 4. Fot-
mazza; 5. Aquila; 6. Milizia Dornod.; 
7. Valsassina; 8. Cuneo; 9. Milìzia 
Sondrio; 10. Az. Elettr. Muh. {citt.); 
11. Foie- n. Gurgl; 13. Tirol; 14. Lec
co; 15. Oberdan; 16, Sciesa; 17. Co
mo; 18. Ruitor; 19. Bernini; 20. Mili
zia Oberdan; 21. Trafoi: 22. Bergamo: 
23. Em. Filiberto; 24. Baldini; /iS. Vit
toria. ~ 

Vuerich Andrea delle Guardie r j 
Predazzo, lanciato all'inseguimento, 
risalì cinque concorrenti in due chi 

Ma sei records, in fatto di sci, so
no contestabili coinè valore intrin
seco, in quanto che troppo influisco
no su di essi di volta in volta i fat
tori esterni, quello che riempie l'a
nimo di legittima soddisfazione, è la 
rivelazione di una serie insospettata 
di giovani che la gara ha messo in 
luce : " 

E' questo forse il danno della gara 
fuori stagione? 
•. Inutile farsi illusioni sili risultati 
di una prova che é troppo diversa 
da una gara di fondo, sia_^per la sua 
brevità sìa per le sue speciali carat
teristiche, per poterne trarre delle 
conclusioni sicure, ma dalla tenebra 
nella quale i tecnici brancolavano fi

chi, sembrano sortire degli uomini 
nuovi, giovani, freschi, pieni di en
tusiasmo e di fede. Sulla carta si pos
sono finalmente mettere dei nomi, 
nomi che sanno di primavera! 
I Ora il compito è alla F.I.S.I. Agli 
organizzatori resta il premio più am
bito: la gioia e l'orgoglio di aver
glieli additati! s 

• , • / . , • • 

La staffetta dello Stelvio, creata 
per dare aU'ItMa un primato nel 
campo dello sci, è tricolore, è pro
fondamente italiana, ha caratteristi
che inconfondibili -dentro e fuori dei 
confini, è frutto di uno sforzo che 
conasce tutti i sacrìfict, è frutto di 
una volontà ferreadi operare per uno 
scopo unico, terso come un cristal
lo di neve. Negli otto anni dì sua 
vita ha visto avvicendarsi tutti ì più 
forti campioni d'Italia, da Matteo 
Demetz, ad Erminio Sertorelli, a Se
verino Menardi. ,La cronaca dì que
st'anno porta'iOO macchine grosse e 
piccale allo Stelvio la mattina della 
gara, ZOOO sciatori formanti ala inin
terrotta ai concorrenti lungo il per
corso. E' destinata essa a divenire la 
Sagra... estiva dello sci italiano? 

Luigi Flumiani, 

La Classif ica Uf f ic ia le 
1. Azientla Elettrica Municipale di 

Milano ira ore 48'2S"; 2. iSci Cluto Im
prese Idroelettriche •Gro.sio 48'45"; 3. 
U. Scuola Alpina Guardie di Finan
za Predazzo 49'40": 4. S. C. For
mazza 51'34"; 5. Coorte Confinaria 
•di Sondrio 52'26"t 6. Società Spor
tiva Valsassina 52 '^" : 7. Coorte Con
finaria di Domoddé'sbla 53'06"; 8. Cu
neo Sporliva 53'10''; 9. 'Gruppo Aqui
lano Sciatori-53'15"; 10. 'Sci Club 
Guirgl 54'24"; 11 SKi Club Tirol 54'34"; 
12. Gruppo 'Rionale Fascista « Scie
sa » 55'46"; 13. Azienda Elettrica Mu-
nìcì%i: Milano (cittadini) 55'57" ; 14. 
S. C Falc Milano 56'55"; 15 S. C. 
Ruitor 57'01"; 16 S. C. (Lecco 57'24" ; 
17. S. C. Como '57'25"; 18. Grappo 
Rionale (Fascista « Oberdan » 58'05"; 
19. Giovani Fascisti Tra'toi 58'43"; 

.20. S. C. Cai Bergamo 59'15"; 21. 
Gruppo Rionale Fascista « Indomi
ta Bernini » 59'51"; 22. XXIV Legione 
Milizia «Oberdan» l.O0'35"; 23. 
Gruppo Rionale Fascista « F. Baldi-
ni » 1.01'55"; 24. S. C. Emanuele Fi
liberto ],.03'07"; 25. S. C. Gruppo E-
scursionistl Vittoria 1.09'32". 

la Grotta non presenta nessuna diffi
coltà ed è poco interessante. Al terzo 
pozzo, invece, la pattuglia di punta 
annunziava di aver scoperto una ma
gnifica colata di oltre 30 metri d'al
tezza. Alle 15,20 tutti gli speleologhl 
avevano raggiunto il fondo, ove il 
dott. Cesare Chiesa del Museo di sto
ria naturale di Milano iniziava l ri
lievi topografici ed altimetrici della 
Caverna, raccogliendo abbondante 
materiale costituito da ossa di ani
mali, pietre, insetti, ecc. 

La Caverna Fusa si apre con un 
pozzo a forma di imbuto che sì spro
fonda per oltre 20 metri. Percorso un 
ciinicolo inclinato a 35 gradi si scen
de in un secondo pozzo {m. 20) e da. 
questo ad un terzo dì 30 metri. Al 
fondo sì apre un vastissimo salane, 
superbo nella sua bellezza, che du
rante le forti pioggie si trasforma in 
un magnifico laghetto. Ancora per 
un cunicolo largo 50 centimetri e lun
go 6 metri e dopo un salto di 5 metri 
si raggiunge un salottino dove si a-
pre una piccola voragine {m. 8). Qui, 
attraverso ùho stretto e difficile cu
nicolo si raggiunge la fine dell'abis
so, il qugle presenta numerose e bel
lissime concrezioni cristalline. La 
temperatura varia dai 10 ai 12 gradì. 

Per oggi gli speleologhì lombardi 
dovrebbero esplorare anche il Buca 
di Tacoi, che è una delle più attra
enti e superbe grotte. 

D o v e si svolgerà IL PIÙ ALTO CAMPEGGIO DEL TOURING 

Una capanna alle sorgenti 
del Chìampo 

La sottosezione del C. A. I. di Ar̂  
zignano (Vicenza), avrà prossima
mente a disposizione la Casina fore
stale dedla 'Piatta di Campodalbero 
ad oltre 1250 metri nei pressi delle 
sorgenti del Chiampo. Detta càsina 
verrà sistemala onde servire quale 
luogo di soggiorno per alpinisti, po
sto di sosta e di partenza per escur
sioni sulle vette vicine e di punto 
di appoggio agli annuali campeggi 
del Dopolavoro e delle aMre orga
nizzazioni rasciste. 

Il «Mezzalama» ultimato 
I lavori pel rifugio Ottorino Mez

zalama, ohe sorge sulle roccie di 
Lamhronecca, nel mezzo del g'hiac-
ciaio di Verrà, alla testata della Val
le d'Ayas, sono pressoctiè ultimati. 
Anzi, stando alle dichiarazioni fatte 
giorni Ifa dall'ing. Ettore Ambrosio, 
presidente della Commissione rifugi 
della Sezione di Torino del C.A.I., 
la hellissima capanna — sorta dagli 
aforzi riuniti del C.A.I., del C.A.A.I. 
e dello Sci Cluti Torino, I lavori stes
si .dovrehhero essere già completati 
e la capanna aperta da oggi con ser
vizio d'alberghetto. L'inaugurazione 
utfficiale seguirà solo nel prossimo 
novem'bre, con una manifestazione 
sci--alpinistica. 

Il " L i d o d i M i l a n o " 
lago e mare per gli alpinisti 

Il « Lido dì Milano », sopratutto per 
l'interessamento del Segretario Fede
rale comm. Parenti, è divenuto, co
m'è noto, quest'anno veramente il 
grande '« polmone » deiia città : il va
sto recìnto che, piir posto a quindici 
minuti di tram dal centro, permette 
a masse imponenti di cittadini di o-
gnì ceto dì trascorrere alcune ore lun
gi dagli asfalti affocati, di passare la 
serata fra un lieve stormir di fronde, 
e luci e musiche e passeggiatine in 
barca e distributori meccanici di fe
stosità: in un ambiente sereno e gio
condo, studiato apposta per la disten
sione dei nervi di chi è costretto ad 
averli troppo sovente tesi nello sfar
zo del lavoro. 

Ma specialmente è divenuto, il «Li-
dor>, una delle più vaste e complete 
palestre ginnastiche; per l'atletismo 
all'aperto, il tennis, l'equitazione, il 
canottaggio, e il nuoto, naturalmen
te, sopratutto. 

Per tutti gli sports, si potrebbe dire; 
ad eccezione dell'alpinismo, che le 
montagne non vi fanno che da sce
nario, magnifico, ma assai lontano; 
per cui potrebbe apparire non del tut
to giustificato se ne discorra sullo 
« Scarpone ». 

Senonchè — ci osservava arguta
mente un alpinista arrabbiato — so
no proprio gli appassionati della 
montagna che più sentano l'utilità, 
la necessità dì avere e lago e mare a 
portata di mano. Non è una facezia. 

Gli amanti della villeggiatura per 
la villeggiatura — che sono i più — 
pochi 0 molti giorni l'estate li vanno 
a passare in riva ad un lago o su una, 
spiaggia marina, possibilmente alla 
moda. L'appassionato della manta-
gna, invece, se appena ha un giorno 
di libertà, corre verso l'Alpe: non 
diserta mai la montagna : non lo può. 
D'altra parte, in quanto uomo sano e 
gagliardo, e alteta completo, sente 
più degli altri il bisogno di aria, dì 
ginnastica, la necessità di mantenere 
intatte, e meglio accrescere, le sue 
energie fisiche, per il sospirato gior
no in cui potrà dedicarle alla sua 
passione predominante. Gli ci vuole, 
dunque, anche la possibilità di di
stendersi al sole, dì praticare lo sport, 
di nuotare, pur senza sottrarre al

cun giorno lìbero aUa montagna: la 
palestra all'aperto, dunque, e l'are
nile e la distesa d'acqua: nw, a do
micilio. 

Giusto il programma che il « l i 
do » si è prefìsso, ed ha mirabilmen
te attuato: praticando, in più, prezzi 
cosi bassi, non solo per i divertimene 
ti ma anche per i bagni, che pare 
abbia giusto tenuto conto che l'alpi
nista desidera, in genere, riservare 
per la montagna non solo i giorni, 
ma anche i soldi « disponibili ».' 

Per cui il « Lido di Milano » ben 
merita anche il nostro plauso, e l'o
nore di essete chiamato oltreché la 
spiaggia dei Dopolavo-isti... il mare 
degli Alpinisti. 

V A R I E 
Una strada fra la Weissfluhjoch e 

la Strela — Ci informano da Davos 
che quel distretto ha approvato in 
questi giorni il credito di 18 mila 
franchi proposto dal comune per 
contributo alla costruzione di una 
strada di comunicazione fra la Wei
ssfluhjoch, stazione superiore della 
funicolare Davos-Pairsenn, e la Stre
la. I lavori verranno a costare IOO 
mila franchi. Si tratta della realiz
zazione di un grande progetto di in
grandimento dei camipi di sci di Da
vos e la nuova comunicazione sarà 
con ogni probabilità una realtà nel 
prossimo Inverno. Ne risulterà il van
taggio di allacciare direttamente la 
funicolare di Parsenn ai campi di 
neve di Korbshorn con discese verso 
Frauenkiirch o Glaris. 
• Alla Punta dei Tre Vescovi l'alpi
nista Silvio Biasetti di Biella, di 21 
anni, ha avuto una mano stritolata 
da una roccia. 

Tentando la scalata della parete 
sud-ovest deirivigna il meranese 
Massimiliano Schgoer di anni 28, ha 
fatto un ruzzolone cadendo peir 30 
metri lungo la china del pendio. I 
compagni di ascensione trovavano lo 
Schgoer privo di sensi, ma ancora in 
vita. Egli ha riportato solo lesioni di 
piccola entità, cavandosela così con 
fortuna in un accidente che poteva 
avere conseguenze più gravi. 

La ricostruzione del Daviso 
Con prontezza veramente esemplare 

si sono iniziati, il 5 corrente, 1 lavo
ri per la ricostruzione del rifugio Da
viso in Valle Grande, nuovamente di
strutto da una enorme valanga nello 
scorso maggio. (La sezione torinese 
del C.A.'I., dopo lunghi ed accurati 
studi eseguiti dal protf. Valbusa, di
rettore del Centro studi valanghe del 
C.A.1I., In colla'borazìone con guide, 
militi confinari ed alcuni tecnici, ha 
immediatamente • decisa la ricostru
zione del rifugio, all'incirca nella 
stessa località, ma in situazione più 
••'rretrata ri&netto alla falda del mon
te e con disposizione tale del fabbri
cato da renderlo Immune da qualsia
si pericolo. Si prevede che la nuova 
capanna potrà essere terminata pel 
prossimo a'gosto. 

ST. MORITZ A L B E R G O - R I S T O R A N T E 
S E R K I A S C O I M I 

Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento cen
trale. Cucina italiana di primiiisimo ordine Ristorante Bar Prezzi modici. Concerti. 

Garage. Prezzo di penensio Fr. 11. 

NOTE SPELEOLOGICHE 

L'ismorazione gena eaoeraa Fusa 
i Gli speleoloc^ delle varie sezioni 
Lombarde dei Gruppi Grotte del C. 
A. I. {Desìo, Milano e Como) si sono 
ancora una volta dati appuntamen
to ai piedi della croce del Mante 
Comizzolo, per l'esplorazione della 
Caverna Fusa, non ancora completa
mente visitata e che aveva fama di 
essere tra le più interessanti e pro
fonde del li Delta Larianoy. Dicia 

Altri campeggi ed 
accantonaménti 
La sottosezione A.L.F.A. dei C.A.I. 

di Torino ha deciso l'organizzazione 
del campeggio sociale dal primo a 31 
agosto p, v. al rifugio Benevolo in 
vai di Thèmes. Si prevede una forte 
affluenza di prenotazioni, poiché 
quest'anno, con l'abbondanza della 
neve tuttora ricoprente i facili e po
co inclinati ghiacciai, sarà possibile 
svolgere un regolare corso sciatorio. 

Presso Chanavey, poco lungi dal 
capoluogo, si stanno facendo 1 pre
parativi pel campeggio del Dopolavo
ro Provinciale di Torino, che ha in
teressato il prefetto di Aosta perchè 
la viabilità lungo la rotabile della 

i vai di Rhèmes. attualmente interrotta 
da una enorme valanga di fondo. 
ipossg. essere ripiristinata. 

Per iniziativa della sezione di Ver
celli del O.A.I. nel prossimo agosto si 

colta ed un lavoro di ben nove ore, 
nella giornata del l.o corrente. 

La Grotta Fusa, contrassegnata nel 
catasto delle grotte italiane'col n. 
2009 L. O. si apre sul versante nord
occidentale del Cornizzolo, e più pre
cisamente a pachi metri da un sen- , , ,, ^ - ^ , .̂  . 
tlero che porta all'Alpetto a circa 1000 svolgerà l'accantonamento al rifugio 
metri sul livello del mare. (Gasala (m. 1600), nell'alta Valle di 

/ lavori per l'esplorazione t'annero 4r,t '^o^^Ìt»"rt^*'r±V^nnLL'r?n"HÌ^ 
iniziati la mattina del sabato, 30 ffiu-[biella sezione di Casalrnonfenrato del 
gno u. s., calando nell'abisso il pac- C .̂A.I. La. quota di L. 12 con pernot-
co attrezzi. Al mattino seguente ^fi lamento m dormitori e 14 con pernot-
speleolanhi sì sano portati all'im- ! tamento in camerette a 2 e 3 letti, dà 

ALPINISTII un libro che dovete leggere e meditare 

A T B A L R E . . . 
di CARLO PELOSI Lire 8-. 

E' la prima opera di lirica dì montagna e d'alpinismo che ha ottenuto un 
successo unanime. 

Critica, scrittori e alpinisti hanno accolto entusiasticamente questo libro 
originalissimo, nuovo, unico nel suo genere. 

GUIDO REY 
Benedetto libro! 

Opera degna di essere letta e meditata 
fra le sublimi purezze delle vette. 

Magnifico dono. 

. Si sano portati all'im- . 
sette furono ì componenti la caro-\ bacco della caverna'ed alle 8 i primi diritto al p©rnottamento, al vitto 
vana che hanno compiuto l'ardìmen-] nomini entravano nella voragine, cova-preso ed al servizio di guide per Inmptrì e halli- il «Ji/n «//"«n rocnriì ""•"•"• '^"•e ii-uiinu tuz/ipiuto i aiuintcn-

rìi 2'lfi" {veìZ-ìià mpdìn 4rn'nìlnain\^°^'^ impresa, raggiungendo il fondo \mentre gli altri iniziavano il iai;aro | le numerose ascensioni alle vette cir-
Jiw,.13.'580 orari) '"^"''^ impiegata ^gjj^ caverna dopo non lievi diffi-lper l'impianto del telefono. Alle 9,15 costanti 

Il Campione italiano dì fondo Gerar
di dimostrò qui le sue qualità. anche 
per quanto riguarda lo stile, come 
pure una piccola sorpresa in propo
sito fornirono i.^ giovani bormiensi 
Mario Compagnoni ed Angelo Pedri-
ni, di cui il primo impiegò solo due 
secondi in più dell'olimpionico VUe-
rich. 

ÌLa discesa, per quanto breve, con
trariamente a quanto sì poteva cre
dere sino allora, produsse anch'essa 
vàri spostamenti. Causa maggiore ne 

ALFREDO BACCELLI 
Nobilissima espressione di nobilissimi 

«entimenti. 
Cuore che batte con l'ala dei venti sulle 

somme purezze. 

UBALDO RIVA (L'Alpino) 
TJn poema epicolirico in forme moderne. 
La sensazione, 11 sapore complessivo del 
libro è oceanico: ondeggia, ridonda: ru-

besto e epumido. Come 11 vento. 

RIVISTA PEDAGOGICA 
Effetti concettuali e musicali del tutto 

nuovi. 
Si rivela In ciueste liriche un'anima di 
poeta, rude e delicata ad un tempo. 

ITALIA E FEDE 
Poeta lorte e gentile dalla vena fluida, 

esuberante, freschissima. 
L'altezza delle vette, la sconfinatezza 
degli orizzonti, la 'beatitudine della vi
ta solitaria suggeriscono al poeta accen

ti di spiritualità e motivi d'ascesi. 

GIUSEPPE ZOPPI 
« Sento il bisogno di scriverle innanzi 
alla sua lirica « Notturno >, una di quel. 
le che mi hanno conquistato di plìl. 
...Qui volevo solo dirle la mia gioia di 
avere incontrato uno spirito fraterno >. 

ARMANDO ZAMBONI (Corir. Emil.) 
Armonia svelta, lucida, trascinante. 
Liriche fresche e ventilate come i pic
chi alpini, pregne di sapori di erbe aro-
m.atich6. sostenute da un pensiero che si 

eleva a grado a grado. 

I DIRITTI DELLA SCUOLA 
Quanta ricchezza d'immagini e quale 

piena di sentimento! 
Tutta la vita della montagna 'nei suoi 
aspetti teneri e selvaggi, commoventi e 
terrificanti, .è, si può dire, racohiusa in 

queste liriche. 
«QUADRIVIO» 

Bel volume. La montagna ha trovato in 
Carlo Pelosi un innamorato ardente « 

una voce appassionata. 

CLUB ALPINO ITALIANO (R. M.) 
Poeta di sensibilità squisita e profonda, 

di onesta e limpida schiettezza. 
Liriche scritte per impulso naturale 

dello spirito. 

M O N O G R A F I A N . 7 3 (escursionist ica) 
' — , . i 

M. Cancervo ( m̂  1841 ) 
E' una larga cima, formante un , Arr. a Bergamo 

^ ^^ _ esteso aJItlpiano, che scende diru-j Part . da Bergamo 
fu. l'ultimo irattó che"in "cattive"con- pato verso S. Giovanni Bianco, fra Arr. a Milano 

A , I . F > l N I S - r i ! 
Un costume in stoffa LODEN da 
la SARTORIA DUVIA è aipprez-
zato, resistente e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi-
gllamento e attrezzi per monta
gna e cacciai Adottate 11 VEC
CHIO ca-ppello Loden da ,\.. 15. 

SPORT LODEN 
4. 

DUVIA 
Via nante*-Tel. 80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

dizioni perchè ghiacciato e solcato 
da profonde rotaie è buche, provocò 
rovinose cadute' dei meno saldi di 
gambe e conseguente perdita dì po
sti iri classìfica a vantaggio dei più 
abili. 

Il più veloce, l'austriaco Hans Nòbl, 
impiegò 56" più del suo record del 
19^ U che non è poco. La sua media 
oraria di quest'anno fu solo di Km. 
45.860. Egli scese però, a onor del ve
ro, con uno sci scheggiate e dovette 
frenare a certo punto per non inve
stire un malaccorto. 

Ad un solo secondo da lui, dà som
ma soddisfazione vedere i due gio
vanissimi fratelli Giacinto e Stefano 
Sertorelli. seguiti dal fratello mag
giore Cesare. Bormio, nido di cam
pioni, semprechft ci si occupi di loro. 
sfa dando allo sci italiano anche dei 
discesisti di valore sicuro 

La classifica generale, nel suo com 
plesso, può ritenersi eQua. 

Equilìbratissìme la prima e secon
da/ squadra arrivate che avrebbero 
potuto scambiarsi i posti tanto si e-
quivalevano. 'I sìngoli componenti fu
rono nelle classifiche individuali del
le tre frazioni sempre rispettivamen
te secondo e terzo. 

Giusto il posto delle Guardie di 
Predazzo, deflcenti in .salita ed in 
discesa rispetto ai primi. Onorevole 
iì posto della Formazza, che all'ul
timo momento dovette mettere Ba-

» 21,47 
» 22,06 
» 23,— 

la Val Talejygio e la Val Bremba-1 Panerama. — Vista estesa sulla 
na, mentre digraida dolcemente | catena orobica, al di là della qua-

le si scorgono le punte del grup-verso N J O . 
Nei pressi della cima esiste una pò "dei^^Berninaf'suFa* Vafie'Brem-

ghiacciaia degiia d'essere visitata. 
La salita è reiccomandabile ed 

è economicamente conveniente per
chè l'approccio è effettuabile con 
ferrovia e la salita è possìbile in 
una sola giornata, con partenza 
d a 'Milano su uno dei primissimi 
treni. ' 

Carte topografiche. — Quadrante 
S. Martino dei Calvi (ifoglio 33) 
dell'Istituto Geografico Militare. 

Località e modo d'approccio. — 
Da Milano a Bergamo e da Ber
gamo a S. Giovanni Bianco in'fer
rovia. 

Approvvigionamenti. ~ A, S. Gio
vanni Bianco, pittoresco paese al
la confluenza del Torrente Enna 
col fiume Brembo. 

Orario: 
Part . da Milano Ore 5,55 
Arr. a Bergamo » 6,58 
Part . d a Bergamo » 7,25 
Arr. a S. Giovanni Bianco » 8,35 
Part . da S; Giov. Bianco » 9,— 
,Arr. al M. Cancervo » 13,15 
P a r i dal M. Cancervò > : » 16,— 
Arr. a S. Giovanni Bianco » 19,— 
Part . da S. Giov. Bianco » 20,38 

bana e sulla Valle Taleggio; sul 
Resegone e le Grigne; in direzione 
delle Grigne il M. Rosa. 

IT INERARIO 
Oa 5 . Giovanni Bianco m. 400 

seguire per una cinquantina di 
metri la s trada provinciale e pren
dere poi la mulatt iera che sì stac
ca a sinistra con tracce di vec
chia segnalazione «"(—). ' 

La strada procede ombreggiata 
e'selciata verso Oneia m. 470 (ore 
0,10) e al p r i m o ' bivio etacca a 
destra un ramo per Lentino. Si 
segue quella che s'innalza fra le 
sìeipi verso papatiglio e, percorre 
una costa, dalla quale si gode una 
buona vista sull'imbocco de'la. Val
le d 'Enna. Si giunge cosi a Fian
ca m. 803 (ore 0,50-1), in vista dei 
monti di Valle 'Taleggio, e prose
guendo si toccano le stalle Pinchel-
li. Al bivio si prende il sentiero 

di sinistra che s'innalza lenta
mente verso il 'Canale Calvino e lo 
attraversa. Tale sentiero porta poi 
alla grotta di Corna Lamazzone 
m. 1010' e. (ore 0,45-1,45) e a una 

piccola sorgente;, dopo la quale 
percorre la Costa Compiubella. Gi
rato un dosso a destra entra nel 
canale di Cancervo Tore 0,30-2,15) 
formato da pareti a picco, bian
castre, disposte ad anfiteatro; la
scia a sinistra una sorgente e sa
lendo sempre più rapidamente 
percorre uno stretto 'canalino roc
cioso, che perimette di sboccare al 
Cap de Ca m. 1700 (ore 1,30-3,45), 
ampio terrazzo erboso. Qui si in
contra un sentiero proveniente dal
le Casere ' di Cancervo. Lasciando 
a destra un dosso erboso si sale 
in direzione ' della cima del Mon
te Cancervo m. 1841 (ore 0,30-4,15). 

GF*er anidare alla lìhiacciaia si 
scende al Cap de Ca e si prende il 
sentiero che , abbandona a destra 
quello che va alle Casere di Can

cervo, e la tondeggiante e'ova
zione 'di a. 1705 della carta. Prose
guendo fra i rovi e pietre ei ri
monta pr ima un dosso, poi si di
scende in una valletta e costeg
giando alcune rocce si giunge a 
una spaccatura profonda, un poco 
più avanti della quale sì apre a 
destra un 'a l t ra spaccatura, nella 
quale ei passa carponi per un foro. 

'Dalla Ghiacciaia si può andare 
a'ie Casere di Cancervo. abitate da 
luglio a settembre, dove si trova 
ospitalità, formaggio, latte e po
lenta, scendendo in una pìccola 
valletta, lasciando a destra alcu
ne rocce a fior di terra. 

Dalle Casere in 10 minuti si "̂  
alla bocchetta di Gap de Ca, la
sciando a sinistra il sentiero di
retto alla vetta del Cancervo. 

' S. S. 

CAMILLO GIUSSANI 
Armonia di contenuto e di forme. 

Ispirazione alta e commossa. 
Poesia profondamente interiore; essen
zialmente musicale: in essa c'è "un'anima 
che, palpita e che grida il suo palpito. 

«Ediz ioni di IL PENSIERO» B e r g a m o 
V I A L E V I T T O R I O E M A N U E L E , 61 ^ 

È pure in véndita presso: 

Libreria Signorelli (Corso Umberto I) . Roma 
Librer ia BALDINI e CASTOLDI (Galleria) - M i l a n o 

Club Alpino Ifaliano (Via Barbaroux) « Torino 

€€ la capanna 
Via Brera. 2 Milano 

39 
Tetef. 80.659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da m o n t a g n a ^'Vajolet, , con reggisacco flessibile e sacchet

to da roccia con moschettoni interni per appendere ch'odi e martello 
Corda spec ia le da rocc ia "Egenter , , a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza allo strappo. 
Chiodi 30 forme differenti per ogni necessità di scalate In dolomiti, 

granito e ghiaccio. 
M o s c h e t t o n i tipo 1934 con fermo di sicurezza. 
Scarpe da roccia suole "manchon" • Mazzetta da roccia - coprlpunte 

per ramponi • piccasse amontablll - Sci cort i da gfilaccialo 
OGNI ARTICOLO PER ALPINISIMO ACCADEMICO 

" / / nostro consulente tecnico C. MARIIiOfiTI è ben lieto 
di fornire ogni schiarimento sull'Impiego di ogni articolo" 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITTALIANO 
Sess ione di Roin£k 

La Dosila mÉ'B al Molo 
Il iprimo corrente ebbe' luogo al-

l'anfl'eatro del Tuscolo l'asseirablea 
della Sezione, II concentramento dei 
iSocl avvenne a mezzo delle tram-
vie del Castelli Romani fino a Fra-
Bcati, poi con una marcia di circa 
un'ora lungo l'antica Tla romana 
fu raggiunta la suggestiva località. 

Il presidente Duca Don Carlo 
Caffarelli aprendo l'assemblea salu
tò brevemenie glli intervenuti e sta
bili che ogni capo di ciascuna at
tiviti della Sezione riferisse succin
tamente sul lavoro compiuto e sul 
propositi sull'attività futura. Aprì 
Ja serie delle Telazioni il giovine 
fiduciario dei Fasci Universitari Fa-
s;cisti dell'Urbe Ing. Giorgio Vici-
nelli affermando ohe l'opera di pro
paganda iper indirizzare ì goliardi 
verso la montagna, per quanto vi
vacemente compiuta dal fliduciari di 
facoltà, non lia ancona dato tutti i 
risultati a cui si tende. Quindi an
cora siamo in un periodo di forma
zione ben promettente perchè regi
stra numerose gite d'allenamennto 
compiute dalle varie facollà con di
stinzione speciale per quella d'in
gegneria. Riferisce che dall'Ottobre 
1932 XI i goliardi romani immessi 
nelle Ale del C.A.Ì. furono 5000, per 
quanto non in eguai misura abbia
no ritirata dalla Sezione di Roma 
la relativa tessera. Si spera in avve
nire elle all'atto materiale Ael ritiro 
della tessera corrisponda un'attlvi-
fà fnontanara sempre maggiore fi
no a riuscir totalitaria come è nel
l'intento delle Superiori Autorità. 
Riferisce sulle previsioni dell'immi
nente Tendopoli guflna che si ter
rà a Misurina e mette in rilievo la 
cooperaziono fattiva che si avrà da 
comitive del C.A.I. e da esperti an
ziani come quella preannunciata 
dell'accademico del C. A. I. sig. Fa-
blan. Conclude confidando nell'assi
stenza lecnica e morale della Sezio
ne di Roma e nello spirito alpini
stico che gradatamente, ma sicura
mente^ s'insinua nella gran mas&a 
della gioventù uriiversitaria. 

Ha la parola 11 capo della Com
missione rifugi Ing. iBonarelli che 
fa una concisa relazione sullo stato 
d'efficienza dei nostri rifugi dando 
confortanti notizie sull'attività del 
rifugio U.N.I.T.I. alle Vedrette Gi
ganti e sulla maggior^e attività fu
tura del rifugio Umberto I sul Ter
minillo in dipendenza dei nuovi la
vori d'accesso alla zona. Accenna 
al risultati soddisfacenti del Con
sorzio dei rifugi del Gran Sasso. Ri
ferisce sui levoiri di riparazione da 
eseguirsi al rifugio Sebastiani che 
rimane ancora il più frequentato del 
nostri rifulgi dell'Apipennino Cen-
tirale. Accenna alle possibili siste
mazioni da darsi al rifugio Carlo 
Franchetti In Ovindoll rlahieste or
mai dallo mutate condizioni spor
tive della zona. Dà infine la stati
stica del frequentatori dei rlfiugi 
che si jnantiene abbastanza alta ma 
meno redditizia del passato, alimen
tando le frequenze a scapito dei per
nottamenti. Segue una concisa rela
zione del capo della commissione 
dello gito Dott. Zacchi che constata 
una momentanea rilassatezza nella 
stagione 1932-33, ma può oggi af-
femiare che la ripresa dell'attività 
in montagna ha assitmto un nuovo 
ritmo decisaroentc ascendentale sia 
nel numero delle gite qiuanto in 
quello dei parteoipantl, Elenca le 
gite di maggiore Importanza effet
tuate, accennando piti in esteso alla 
carovana che visitò nella decorsa e-
state le Alpi Giulie, e l'escursioni 
compiute a Cortina d'Ampezzo in 
occasione del 54.o Congresso del 
C. A. I. e del Congresso internazio
nale d'Alpinismo, lìicorda le riusci
tissime Giornate del C.A.I. del 32 e 
33 e fa voli che i Soci che mostra
no grande attività individuale ipar 
tecipino maggiormente alle gite so

ciali per esempio ed insegnamento ai 
pili giovani. Per il bibliotecario as
sente giustificato, ha fatta una bre
ve relazione 11 segretario della Se
zione, che registra la progressiva si
stemazione del libri, gli acquisti di 
nuove opere, i numerosi omaggi ri
cevuti e la frequenza sempre mag
giore del lettori. Termina consl-
gllaoido una revisione e una meissa 
a giorno della raccolta delle carte 
topografiche. Anche il presidente del 
Comitato sclenfiflco, assente giusti
ficato, toa rimessa una relazione del
l'attività delComitato stesso nel pri
mo anno della sua costituzione, at
tività che trova la sua conferma 
princlipalmente nella pubblicazione 
della Guida del Parco Nazionale 
d'Abruzzo ed al Bollettino in edi
zione semestrale già distribuito al 
Soci. Ohlude infine la serie delle re
lazioni un'esposizione dell'Ammini
stratore Rag. Volente sulla normale 
situazione economica de'lla Sezione. 

Compiuta così la rassegna delle 
varie attività sezionali il Presidente 
ha fatto brevi commenti sofferman
dosi particolaj'mente sulla necessità 
assoluta di cooperare nel modo 11 
più fattivo alla formazione dell'ani
ma alipinistlca dei mostri studenti del 
Guf. In questo campo, egli ha detto, 
non sarà fatto mai troppo per prepa
rare la giovane generazione alla vl-
fe, sana delta montagna. Chiude l'a
dunata con vive parole d'incitamen
to a perseverare nell'attività più ope
rosa per un sempre miglior avve
nire Cel nostro Sodalizio 

Questa prima assemblea tenuta al
l'aperto e condotta col sistema delle 
sintetiche relazioni si è icbiusa nel 
consenso generale dei presenti e si 
può dire anche degli assenti, percbè 
pervennero alla Presidenza adesioni 
persino telegrafiche. 

tenersi al corrente dei rapidi progressi 
nel camiK) fotograSco, ed ag^iinge la 
gentile offerta di eseguire ingrandimen
ti. Bingraziamo del'omaggio cortese e 
passiamo l'offerta alla considerazione 
dei Socd. • ' 

Promozione. — Il nostro illustre So
cio Ing>^ Camillo Crema, presidente del 
Comitato scientifico della nostra Sezio
ne, è stato nominato direttore dell'Uf
ficio Geologico, Tale elevata nomina vie
ne in riconoscimento della 6ua grande 
competenza ed attività, e quindi parteci
piamo cordialmente alla Sua eoddisfa-
zione e mandiamo le piti vive congra-
tulazionl. 

Coso liete, — I nostri Sopi Conte e Con. 
tessa Pietromàrclii sono etati allietati 
dalla nascita del loro primogenito En
rico. Ci aggreghiamo cordialmente alla, 
loro letizia. 

Cose tristi. — 11 benemerito nostro Bo-
cio Quiao Brizio ha perduta la Sua buo
na Mamma. Einnoviamo a Lui ed alla 
Famiglia le condoglianze più vive. 

Il congresso del CAI a Trieste 
Il consiglio direttivo della Sezione 

interverrà al completo al 55.o Con
gresso, del C.A.1. a Trieste, di cui al 
programma pubblicato in prima pa
gina del giornale. Si pregano viva
mente i sòci di unirsi nel maggior 
numero attorno al oagLiardattù di 
noma. 

Carovana estiva nelle Dolomiti 
A completamento del programma e 

norme date nell'ultimo numero del 
gioirnale per la Carovana estive del
le Dolomiti, si avvertono coloro che 
intendono parteciparvi clie è necessa
rio premunirsi della tesserina fer
roviaria iper ottenere la riduzione 
del 70 per cento. Quindi occorre af
frettarsi a presentare in segreteria 
una fotografia per tale tessera. 

Apertura dei rifugi dei Gran Sasso 
I rifugi consorziati J>uca degli A-

bruzzi e Garibaldi sul Gran Sasso 
hanno ripreso il servizio estivo d'al-
berghetto dai primi di Luglio con i 
prezzi e le modalità praticate nel de
corso anno ed esposte in quadro nei 
due rifugi. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
.FERRARA . 

* Una grande escursione sulle Ureo-
nie e Passirie. — Dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno con la tra
versata del gruppi di Brenta, Piresa-
nella ed Adamello, questa Sezione or
ganizza quest'anno un'escursione sl
mile e porterà gli alpinisti ferraresi 
sulla regione di confine italo-austria-
ca: le Alpi Passirie e Breonie saran
no palestra di dure marce e di im
portanti ascensioni. Il programma 
studiato in ogni particolare, con una 
ben disposta serie di rifugi da toc
care, darà modo anche a persone non 
allenate di effettuare gite interessan
ti, mentre sono ingaggiate abili gui
de per quelle traversate dove è con-
sigliabil.e l'uso di accompagnatori. 
L'escursione durerà dal 15 al 26 cor
rente e la marcia si aggirerà su una 
quota che varia dai E.'iOO al 3500 me
tri, raggiungendo nove rifugi e toc
cando tre vette. 

NAPOLI 
* Club Escursionisti Napoletani. — 

In torpedoni da gran turismo ed at
traverso un paesaggio che ha del 
fantastico si è compiuta domenica 
scorsa la ventesima gita dell'anno. 

Mèta di questa scenografica escur
sione è stata Agerola, divino paese 
di contemplazione e di pace, le cui 
abitazioni, dal tetti rossi spioventi, 
sparse tra 11 verde dei monti, confe
riscono alla zona tutto un aspetto 
alpino. 

ai pomeriggio fu trascorso con le 
passeggiate al Castello Avitabile, al
la Punta Petrone ed al Castello Lau-
ritano, da dove la carovana potè am
mirare, in una vertigine di cielo e 
di mare, la suprema bellezza del Fa
raglioni di Capri, degl'Isolotti Li Gal
li e dei Comuni di Prajano, Furore, 
Conca Marina, Amalfi, Raveljo, A-
trani e Major!, appollaiati sulla dor
sale dei frastagliatissimi monti, ohe, 
con selvaggio impeto, si precipitano 
sul Golfo di Salerno, nonché, in lon
tananza, la georgica dolcezza della 
Pianura di Paestum e della Punta 
Licosa. 

VICENZA 
* L'assemblea annuale della sezio

ne si è svolta il 6 scorso, alla Casa 
del Littorio, presenti 11 segretario fe-

IMemento ai Fotografi. — Eicordiamo 
ai soci fotografi la preghiera già loro 
fatta di >ricordars(i dell'archiivio foto
grafico e della Eivista del C.A.I. specie 
in quest'epoca di vacanze in monta
gne. La Sedazione della Biviista per le 
più belle fotografie riserva tavole ma
gnifiche fuori testo. 

In Biblioteca. — Il socio Ing. Eonarel-
li ha. offerto in dono « Il Libro dell'Al
pe 9 di Giuseppe Zoppi. Eingraziamentl 
per il gentile pensiero. 

Nuova (pubblicazione. — Partecipiamo 
ai soci che trovasi in segreteria un ccr. 
to numero di copie della Qnlda dei 
Mojiti d'Italia - Voi. Alpi Marittime -
che cedonsi al prezzo di L. 10 cadauna. 

Ringraziamento. — La Società di Pro
dotti fotografici « Agfa » ha rimesso in 
omaggio il bel fascicolo « Note lotografl-
che», Titiliesima pubblicazione per man-

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A . I . 

11 r Campeggio DtìET 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - CoQriayinr 

Valle prenoiazionl sino ad oggi 
pervenuleci vosHavio senz'auro af-
fermare che sta ver. aeiineatsi un 
pieno successo del nostra X Cam
peggia ene, nella incantevola Val 
Vini, vedrà aaunati i nostri eonsoni 
in un ambiente che dalla riposante 
tranquillità può assecondare i de
siderala dei più audwi alpinisti. 

Satanno ospìii araauÀssimi atp.i-
nisli di varie regioni a'italia cìie at
tratti dalla rnotìnifica località par
teciperanno al nostro attendamento 
pe,r compiere ardite ascensioni nél-
l'invitanie Gruppo del Monte Bianco. 

Fervono penanto i preparativi per 
la messa a punto della casa ctie do
vrà ospitare a turno gli accantonati 
mentre le tende subiranno ulteriori 
miuliorie in modo che i partecman-
ti troveranno un ambiente schietta
mente alpino intonata con la gran
diosità del rito. 

Il servizio di cucina sarà dtisim-
pegnato con particolare cura ed i 
pasti saranno abbondanti e variali, 

I Soci che desiderano delle copie 
de B Lo Scarpone » con il program
ma completo non hanno che da ri
volgersi in Segreteria o meglio pos
sono inviare l'indirizzo al quale in
tendono sia inviato, il programma e 
si provvederà tempestivamente. 

polche le iscrizioni procedono con 
insperata alacrità la Direzione del 
Campeggio inuUa coloro che voles
sero parteciparvi a prenotarsi al più 
presto. 

Il succes so del X° Congresso 
intersezionale estivo 

Il magnifico Colle delle Finestre 
ha visto adunati, domenica 24 Giu
gno, oltre centocinquanta ugetini 
della Sede Centrale e delle Sezioni 
giunti da tutte le vie di accesso per 
presenziare al tradizionale Conve
gno. 

L'inclemenza del tempo non smor
zò l'entusiasmo dei partecipanti e 
tra questi si notava per la sua ca-
ratterislica fligura di vecchio alpi
nista il settantenne Stefano Eynard 
(papà delle fontane alpine) che non 
ha voluto mancare alla adunata 
dando, con la sua gagliarda pas
sione per tta montagna, eseoipio ed 
incitamento ai giovani ugeliaii. 

Il Presidente dapo aver illustrato 
la essenza di questi convegni, che 
è quella di aduinare nel cuore delie 
nostre montagne le forze alpinisti
che sociali, tracciò a grandi linee 
le direttive per 11 domani e spiegò 
come il poderoso lavoro da compie
te nel nome dell'alpinismo sia, per 
un innamorato della moniagna, sa
turo di entusiasmante attrattiva per
chè irto di ostacoli e di difficoltà. 

Con l'arrivedercl al XI Convegno 
e con la promessa di semipre mag
giormente lavorare per 11 domani 
della Uget si chiuse una bella gior
nata di passione alpina vissuta ,tra 
le nostre bellissime montagne. 

Riduz ion i ferroviarie 
del 70 e del 50 per cento individuali 

a l s o c i d e l C . A . I . 
La Sede Centrale comunica clrc è 

stato concesso al C.A.I. un certo 
numero di credenziali per il ribasso 
individuale del 70 e del 50 per cen
to distribuite alle Sezioni in base 
al numero dei soci. La preferenza 
•è data a coloro che danno la Lazo 
opera in lavare del Sodalizio. 

RIDUZIONE DEL 70% - Limitata 
ai Soci vitalizi, ordinari, s'udenti 
medi e Guf ordinari. 

•Per usufruire della concessione 
bisogna «ssere muniti di una spe
ciale tessera verde gratuita con fo
tografia da richiedersi, una volta 
tanto, a mezzo della iSegretcria del
la Sezione. 

RIDUZIONE DEL 50% - Estesa a 
tutu 1 Soci del C. A. I. senza distin
zione di categoria. 

Per usufruire della concessione bi
sogna essere muniti di una 'speciale 
tessera bianca gratuita con. foto
grafia da richiedersi, una volta tan
to, a mezzo della Segreteria della 
Sezione. 

NORME - Il biglletCo a prezzo ri
dotto della validità di giorni 20 per 
percorsi da e per qualsiasi stazione 
della rete FiF. SS. si ottiene presen
tando alla biglietteria una specia-
ciale credenziale precedentemente 

'ilchiesTa alla Sede Contraile della 
Segreteria della Sezione. 

Si pregano pertanto i Soci di pre
munirsi della tessera ferroviaria 
presentando sollecitamente una fo
tografia alla segreteria. A questa 
potranno pure rivolgersi per delu
cidazioni in proposito. 

derale, il Segretario generale del C. 
A. I. 'Dott. Vittorio Frisinghelli ed 
altre auton-ità locali. Il doti. Pezzetti, 
presidente- della Sezione, ha annun
ciato che sono in corso trattative per 
la gestione da parte della sezione 
stessa del rifugio-albergo di Campo 
Rosa sul Vezzena. Hanno parlato an
che il dott.' Lazzarotto, il rag. Dal 
Corno ed il.dott. FVisinghelli che ha 
portato il saluto dell'on. Manaresi. Il 
dott. Pezzetti ha infine 'espresso' il 
desiderio die l'anno prossimo Vi
cenza sia prescelta quale luogo di a-
dunata del C. A. I. L'adunata si è 
sciolta col saluto'al Duce da parte 
dei presenti. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

I marciatori dell'Alben festeggiati 
alia S.E.M. — La sera del 5 corrente 
i soci della S.E.M. sono stati convo
cati per un raduno riuscito anima
tissimo ed al quale, col presidente 
comm. Acquati e col vicepresidente 
cav. Mazza, ha partecipato anche il 
conte Alberto Bonacossa, presidente 
della Sezione di Milano del C.A.I. 
L'adunata aveva lo scopo particolare 
di festeggiare i 62 partecipanti alla 
marcia di resistenza al M, Alben, ri
servata ai soci più « anziani », di cui 
abbiamo ciarlato lo scorso numero. 
L'esaltazione della significativa pro
va venne fatta dal comm. Acquati 
che pronunciò parple di ' compiaci
mento per questi anziani Cultori del
la montagna costituenti le colonne 
della vecchia e gloriosa società mi
lanese. Il conte Bonacossa portò ai 
soci ed alla S.E.iM. il saluto del C.A.I. 
e dell'on. Manaresi elevando un inno 
alla semplicità della vita alpinistica, 
e concludendo coll'augurio che la 
passione per la montagna duri e si 
sviluippi sempre più nelle giovani ge
nerazioni. Segui il socio iDanelli che 
lesse le adesioni e aggiunse parole 
entusiastiche peir l'alpinjsmo, poi il 
sig. Peichi disse ima poesia dialet
tale di circostanza, mettendo in bo
naria caricatura i partecipanti alla 
marcia degli anziani. 

La riunione si chiuse col proponi
mento di irinnoviue ogni anno la 
escursione, con l'impegno per tutti 
gli alpinisti veterani di non man
care. 

l i Campo Mobile ciclo-alpino degli 
«Escursionisti Varone » di Milano. 

Dal 29 giugno u. "s. al 1. ccffente è 
stato effettuato da un gruppo di soci 
del « Gruppo Escursionisti Varone » 
un cainipo mobile ciclo-alpino, con sa
lita al Pizzo Varone (m. 2332). Con le 
biciclette cariche di tutto, dalla ten
da alla cucina, alle corde ed alle pic
cozze, gli animosi ' partirono da Mi
lano con un tempo incerto, arrivan
do ad Introblo nel tardo pomeriggio. 
Deposte le macchine nella casa par
rocchiale, iniziarono la salita per 
Blandino, ma dato- il maltempo do
vettero p£i.''nottaire a Casa Valle. Il 30 
giugno sveglia alle 4, ma la pioggia 
impedi di proseguire fino alle 7 e 

mezzo. Dopo aver raggiunto Blandi
no, gli escursionisti seguirono il sen
tiero che porta al Varone. <3uattro ore 
dopo erano, sull'ultima cresta, ove, 
messisi ili cordata, raggiunsero la 
vetta. Il ritorno venne effettuato nel
la pioggia. Verso la fine della fatico
sa e lunga discesa, il sole finalmente 
ha fatto capolino e si potè alzare la 
tenda pel pernottamento. All'alba del 
primo luglio venne levato il campo e 
il gruppo scese ad Introbblo per s-i-
pirendere le biciclette e .ritornare a 
Milano. 

Ecco un esemplo di attività sana e 
rude, assai raro oggi, nell'affannosa 
ricerca dei mezzi più comodi da par
te 'degli escursionisti che vorrebbero 
il torpedone anche nelle mulattiere. 1 
soci del "Varone,, si sono dichiarati 
orgogliosi di aver ancora una volta 
seguito il desiderio del Duce, il qua
le vuole U dopolavorista sano e forte, 
preparato a tutti i <cimenti. Ed U loro 
esempio andrebbe largamente segui
to: il ritorno alla modesta bicicletta 
favorirebbe anche l'economia, oltre
ché la maggior robustezza fisica... 

Il G. A. M. alta Punta Seriori. — 
L'8 corrente, una comitiva di otto 
soci del Gruppo Amici della Monta
gna di Milano, partita dal Rifugio 
Gianetti alle 5 del mattino, dopo ef
fettuata l'ascensione alla Punta Ser
iori (m. 3198), ha compiuto, per cre
sta, la traversata della Punta stessa 
al Pizzo Badile, raggiungendone la 
vetta (m. 3307) verso mezzogiorno. 

Nuova sede sociale: Per meglio sod
disfare le esigenze dei soci sempre 
più numerosi, la Pre.sidenza della 
G. E. M. ha traslocata la sede in lo
cali più belli e più adatti allo scopo 
sempre nel medesimo stabile di via 
Zucchi, 11. L'inaugurazione ufficiale 
avverrà prossimamente. 

I Giovani Escursionisti Mon.Eèsl ai 
Laghi Gemelli: Pel 4 e 5 agosto p . v. 
questo sodalizio indice una gita ai 
Laghi Gemelli (un. 2020). con pernot
tamento a Branzi la notte del sabato. 
Iscrizioni entro il 2 agosto p. v. ^ 

PIEMONTE 
I l 21 convegno del la Pietro Micca 

La Società Pietro Micca di Biella 
sta organizzando il suo 21.o convegno 
alpino, che suole raccogliere, ogni 
anno, su una delle montagne biellesi, 
un numero straordinario di parteci
panti che raggiunse qualche volta, 
come nel 1926, i 10 mila. E' la più 
tradizionale festa montana della re
gione, . un'escursione_ collettiva dei 
biellesi, raccolti attórno ai ves^silli 
dei rispettivi sodalizi, che percorren
do l'itinerario stabilito dalla Pietro 
Micca, raggiungono una mèta segna
ta. Quest'anno il ritrovo è fl.ssaio, pel 
22 corrente, alla Colma Bella in valle 
del Vervo {m. 1670), dove l'arrivo è 
previsto per le 11; i gitanti discende
ranno poi, traverso il Bocchello di 
Sessera, alle Piane di Protetto, dove 
si spargeranno per gli ampi pascoli 
a consumare il pranzo al sacco. Il 
ritomo, da Sagliano Micca a Biella, 
sarà fatto come per l'andata,con tre
ni speciali. 

LE NOVITÀ DELL'EQUIPAGGIAMENTO ALPINISTICO 

Lê  lampade tascabili e portatili " Ciclops „ 
trasformabili in faro frontale mòvibile 

Anche l'attrezzamento dell'alpini
sta seguo l'evolversi dei tempi. Ba
sta confrontare le vecchie fotografie 
di qualche anno fa con quelle degli 
attuali arrampicatori per convincer
sene. L'abito non ha forse mutato 
troppo come fog
gia mutati so
no invece molti 
particolari dell'e
quipaggiamento, 
che viene studia
to conìinwamen-
te in modo clic 
risponda alle re
gole del più per
fetto raziocinio. 

Vediamo ad e-
semplo nel cam
po delle lampa
de portatili; fi
nora erano in 

tasca o nel sacco o dietro la nuca, 
mentre in virtù del filo conduttore 
di cui è munita cùiscuna lampada e 
mediante l'apposito nastro elastico, 
si può collocaire il faro della lampa
da, sopra la fronte, dandogli a vo

lontà rincUna-
:zione più oppor-
luna. L'alpinista 
che cammina ha 
così libere le ma
ni, mentre il fa
scio di luce pro
iettato dalla lam
pada gli illumina 
intensamente e 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione UCET 

UNIONE ALPINISTI "UGET, , 
nuova Sede Sociale: 

TORINO-Piazza Cittello-Gaileria Subalpina 
(Piano nobile) 

UGETINI! 
Aoqulstando presso la Segreteria 
i Buoni-Oblazione Pro Nuova Se
de, L. 5, contribuirete validamen
te Per la messa a. punto della 
nuova Sede e concorrerete alla 
estrazione-premio del quadro ad 
oHo « Mattino », Monte Bianco 
dalla Val' (Ferrei, di Angelo A-
brate gentilmente offerto dall'Au
tore. 

G i t e in p r o g r a m m a 
Agosto - Campeggio Ugetino. Grup

po Monte Bianco -. Val Veni - Cour
mayeur. 

16 Settembre - Bocche di Miglia 
(m. 2742) Valle Stretta. 

30 Settembre - Monte Ciorneva (m. 
2430) Valle d'Ala. 

21 Ottobre - Grande cardata Uge-
Jina. 

(Ugetini! annotatevi questa data). 

uso (e lo sono grandemente anche 
oggi) quelle 'Simontabili a cande
la generalmente a forma triangola
re, con pareti trasparenti di mica. 
Nelle marcie di ajppiroccio a rifugi, 
di sera, la notte, le comitive di alpi
nisti in fila indiana sono a malape
na illuminate nel loro faticoso cam
mino, da due o tre luci vacillanti 
che non sempre sono sufficienti al 
loro compito. C'è sempre quello che 
incespica nelle pietre del sentiero o 
che mette il piede sopra buche non 
distinguibili chiaramente nell'oscu
rità. 

I difetti della cattiva illuminazio
ne, data da sistemi antiquati, hanno 
formato oggetto di cure da pairte di 

per buon tratto *inilanzi a sé. il 
cammino da percorrere. 

il'eir la loro ingegnosa .ideazione 
queste lampade sono certamente 
quelle che meglio rispondono alle 
necessità ed alle esigenze dcll'alpl-
nisfta. 

Il tipo più adatto è quello denomi
nato « Lince » di potente e sicura lu
minosità. Questa lampada, che è 
giudicata un vero capolavoro del ge
nere, può essere tenuta a mano op
pure assicurata alla cintura, me
diante aipposito gancio a baionetta 
di cui è fornita. Porta nel faro un 
geniale dispositivo brevettato che 
permette di tramutare a piacimento 
e con estrema facilità la luce blan-

specialistl. che hanno pensato di so
stituire anche qui la luce della can
dela con l'elettricità. Ma le solito 
lampade tascabili a pila non rispon
dono ai requisiti speciali di una 
laimpada alpinistica; luce troppo fio
ca, di breve durata, applicazione 
non razionale. Fra 1 tipi recentemen-
temente messi in commeircio. voglia
mo segnalare all' attenzione degli 
alpinisti ed escursionisti tutti ie 
lampade « Ciclops » brevettate, ta
scabili e portatili, con presa di cor
rente supplementare e trasformabili 
in twco frontale moviblle. 

Quest'ultima innovazione è parti
colarmente degna di rilievo. Essa 
inlatti, permette di tenere comoda
mente l'astuccio porta batterla in 

do infatti munita di due riflettori ar
gentati intercambiabili, di cui uno 
lucido gittant© il fascio di luce alld 
distanza di 120 metri circa e l'altro, 
opaco, originante una luce di mi
nor profondità, ma molto diffusa, 
consente sia di illuminare punti od 
obbiettivi lontani, che ambienti ge
neralmente privi di fonti proprie il 
illuminazione, quali sono ì rifugi 
alpini 0 le tende dei campeggi. Si 
tratta di luce dJjTusa a forte potere 
luminoso, per nulla fastidiosa anche 
se si è direttamente colpiti dai suoi 
raggi, e che, per lo sciatore costretto 
a compiere una marcia notturna di 
approccio, costituisce l'illuminazio-
n© veramente pratica ed efficace del 
cammino antistante, il quale rima
ne rischiarato in modo tale da con
sentire qualunque evoluzione sia in 
profondità che lateralmente. 

Eccezionale durata di luce è assi
curata a questo tipo di lampada 
dalla batteria a secco da volta 6 di 
lunghissima conservazione. 

Le illustrazioni che pubblichiamo 
danno la miglior idea di quanto sia 
geniale e pratica questa lampada, 
sopratutto per la sua facile applica.-
zione. Essa non dovrebbe mai man
care nel sacco di ogni alpinista, in 
quello dello sciatore e specialmente 
nei campeggi che prossimamente ji 
organizzeranno su tutta la catena 
delle .'Vlpi. 

Le lampade « Ciclops » risolvono 
in modo geniale e completo il pro
blema della illuminazione a basso 
voltaggio. 

Per qualsiasi informazione, ri
chiesta, preventivo, ecc., rivolgersi 
all'Ufficio Vendita della S. A. Ci-
clo;ps in Via Durini 1, Milano, o 
presso i principali rivenditori dì 
materiale elettrico e spoirtivo, che di-
.stribulsce pure il suo ricfo catar 
logo nel quale sono illustrati tutti i 
ti.oi di la"mpada e le sue svariate 
applicazioni. 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
'Uilano - Via Settala. 22 

ca in rossa o verde. E' a fuoco re
golabile, ed è trasformabile in, faro 
frontale moviblle. 

Oltre al commutatore brevettato 
per le luci colorate, essa è munita 
di un riflettore parabolico argentato 
lucido, proiettante luce alla profon
dità di 120 metri e di un tasto mo
bile di contatto per segnalazioni se
condo l'alfabeto Morse. E' questa 
un'altra importante comodità inte
ressante per gli alpinisti, che posso
no così, all'occorrenza, faire segna
li ad altre comitive, ai custodi di ri
fugi, ecc. Inoltre è corredata di una 
lampada di ricambio. 

Un secondo tipo di questa mede
sima lampada denominata ,« Lince » 
offre altre rilevanti comodità. Essen-

ALBERCIO ALPINO 
P A S S O d e l C A V I A 

( m . 2 6 5 2 ) 

Strada automobilistica: 
Pontedilegno - S. Caterina di Valfurva 

TUTTO PER LA MONTAGNA 
ViaMilanolSB 

R O M A 
4 Fontane 171 

TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
SARTORIA SPORTIVA MILITARE-CIVILE 

P. I. A. V. E. 
T e l e f . 4 1 . 5 9 0 - 4 8 4 . 6 9 4 

SCI LAMBORGHINI SCIATORI ! 
D a t e l a p r e f e r e n z a a l l o 

E' un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa 

Ditta G. L A M B O R G H I N I di J. L I N U S S I O 
Fabbrica Se/ - Artico/i sportivi _ _ ««——*—w 
Pattini da neve per aeroplano T U U M E Z Z O (Udine) 

^^m Serv ì z i A u t o b u s 
e V e t t u r e d i L u s s o 

Pos tegg i - Box . 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. VICO, 42 -
TEL. 41.816 

CAMPO 

iSSSSk 

PENSIONI A PREZZI MODICI 

Centro di escursioni alpinisttche 

BARCA SUL LAGO 

ACCANTONAMENTO 
ALPIANDELBREUIL 

sotto il Cervino 

2 2 lugl io - 19 a g ó s t o 
in 4 turni settimanali 

organizzato dal'Grappo alpinistico 
"FIOR DI ROCCIA,, 

MILANO-Corso Ticinese, 6 

Quota: L. 140 per soci 
. 160 „ non > 

Elixir HDCE DIlKOlii 
rinnuiiZiJi«IIUII0VviaitiiiH« I t 

Diffondete LO SC/iRPONE 

" > • • • - ' . ' - " S - V f ' -
',.•'A ''ii .'^-P-V'V•>,."' ^,y^M^m^mMfmf^9^m 


